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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P R E, S I D E N TE . ,La seduta è 3Iper:ta
(ore 10).

Si dila lettura dei! Ipll'OOOSSQve~bale del~
sedutaantimeddi,am di lilBI'Ii.

G R A N Z O T T O BAS iS O , Segreta.-
?"io. dà lettura del plfocesso verbale.

P R E iS I D E, N T E:. N on essendovi OIS~
serv.azioni, :iJ processo Vie:I'lbaleIs1 intelIldlelap'~
pr~ato.

Conged_

P RES I iDE N T E. Ha chiesto oomge~
do ,ill senatol1e PiO/la, ,pier giorni 1.

N on e~ssendovi osse,~vaz,it()lni, questo eonCie~
do ISiiil1ltende conCiesso.

Annunzio di ,presentazione di relazione

,p iR E S I D E NT E. Com/unico che, e.
nome della 7' Commissione IperiITIlanente(La~
vori pulbbliiCi,tra:stporti, pos,tlee telecOlmuntlca~
zioni e marina mercantile), il senatore Cor~
bellini ha 'P,resentato laflelazione sul di'segno
di legge: «Variazioni all'alrticolo5 della leg~
ge 26 ottobre 19'60, n. 1201, sullo stato di
previsione della spesa del Ministero dei l~~
vori pubbUci per l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1960 31130 giugno 1961» (1584~Ur~
{lenza).

Questa ~~azione sarà stamPl6Jta e dilstri~
buita ed il ,relativo di.segno dii llelgg1esarà
iscritto all'OIl1dine del grioma di, una .dene(
prosSlime 'sediuibe.

Annunzio di appro~azione di disegno di legge
da parte di ,Commissione ,permanente

P R E, Si I D E N T E. Carounilco che,
nel1a sedUlta dii ieri, la 2a OommtiSisi,oneper~
manente (Giustizia e autorizzazioni a pro~
cedere) ha approvato il seguente disegno di

legge: «Aggiornamento degli organici del
personale degli archivI notarili» (1443), di
iniziativa dei deputati Russo Spena e Scar~
lato.

Ap'proV'azione dell disegno di Ilegge: « Ratifi-
ca ed esecuzione del ,Protocalllo 'aggiuntivo
al Trattato di amicizia e di relazioni eco-
nomiche stipulato tra ,l'Italia e ,lo Yemen
in Sanaa il 4 settembre 1937, concluso in
Roma ill 5 ottobre 1959» (1304 )

P R E,lS I D E N T E. L'ordine diel g,iorlllo
reca la dIscussione del disegno dI legge: « R,a~
tifica ed esecuzione del ,Protocollo a,ggiun.
tiNO al Trattato di amiclZia e di l'elaziolll
econOlITlIÌicheSItIipu1ato tm. l'It3l~ila e lo Yemen
im Sanaa, il4 'settembre 1937, 'cond!Uso in Ro~
ma lil15 ottobre lt9,5'9».

Dilchiaro ,rupert;a la disiC'Ulss.ione generr-ale.
Poichè lIleSISlunodomanda di: pa.:r:lrure, Jla di~
chiaro ,chiusa. Ha facoltàdii pal1lalre l'onore~
vole relaltore.

M E D I C I , relatore. La Comlmdssion~
si :rimette ruBarellazÌlon<escr:irtta.

P RIDS I D E N T E. Ha, :£a:cOlltà,di !plar~
[are ,1'onoJ:1evoleSottoselgret,alt'io di, Stato pe,I'
gli affarI esteri.

iR U S SO, Sottose1gretario di Sto,to pl(3(r
gli affari esteri. H Governo si rimette aHa
lI'elaziorne mi:ni'sltelr'ilale.

,p RES I D E N T' E PassilamlO ora alla
dliscus'Sion~ delg11iall'ticoli. Se nie dita lertibura.

G R A N' Z O T T O BAS SO, Segre~
tario :

Art. 1.

Iil IPresidente della RepubbHiClaè autorirz~
zato la ir:atifi:care il Protocollo 'aggi~nti'V1oal
T.rattato di oonici~ia e dà relazioni elconomi~
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ch~ 'i.>tipulato tra l'Italia e ,lo Yemenin Sanaa
il 4 Slettemibre 1937, concliuso a Roma i!1 5
ottobre 1959.

(FJ ((,prprovato).

Ar-t. 2.

Piena ed i:ntera esecuzione è datm a.I Pro~
toco11o dI Clm wll'.artico!o iprece,deI1lte .a de--
cor:re~e dalla Stua entrwta ,1n 'VlÌ!gore 'in cbin--
fovmiti all'a:rtiicolo 3 del Protoco1lIo stmso.

(/1 apTn ovaf)o).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di'-
segmo di legge nell suo compileS/so. Ohi l'61p~
prova è .pregato di8Jll'J3ir:si

(È approva:to).

Approvazione del disegno di legge : (( Appro-
vazione ed esecuzione d,elIo Scambio di
Note fra J'ItaJlia e gli Stati Uniti d':America
per l'acquisto di eccedenze agrico~e ame-
ricane, effettuato a Roma il 22 aprille 1960 »
(1381 )

P RES I D E N T E. L''Ordine del g1ior-
no reca la ,di'S!c'Uls,s'Ìonedel dlÌ~seg1llo<1i leg1g'e,:
«Approvazione ed es:ecuzione :del1o ,scam.-
bio di Note, too l'Italia e ,giliIStatt Uniti d'Am~~

l"ka .per l'a,cq'Uis~o di e!ccedenze 'Glgr,i,cole a!IllIe~
ricane, effettuato a Rom.a il 12 ap.rile 19'60 ».

Di:c:hi.aro ape,rta la dil8C'ussi'OIlll€g'ooer.ale.
Poi.chtè nes.sUlno domanda di ipla1118Jre,l'G di~

chiaro chiusa.
Ha fa:coltà da :parlare l'onorevole ~ellat'Ore.

F E N O A L T E A, re.Zatore. La GOImI~

missione si riml€.tte alla relazilone s'CJrtitt'G.

P RES I D E N T E. Ilia :D8.lcolltàdi Ipar~
la~e l'onorevole Sottosegretar:io >di Stato peT
gli affari esteri.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
gli alfari esteri. IiI Governo rin:gr.aziQ j,} re~

latore e ,si rime1:Jtealla .relazione miniSlte~iI8.l1e.

P RES I D E N T E. Pi8.lSiSiamool~aaNa
ditsc'ulSisionedegl~ .articoli. Se :ne dia le!tlbum.

G R A N Z O T T O BAS SO, Se!Jr:e~
tar£o :

Art. l.

È 'Gipprovato l'O Scambio di Note tM l'Iiba~
Ha e gli Stati Uniti d'America per l'aCJqui~
sto cli eccedenze agmiiCOile,amel1ÌiCane pe~ UIll

importo di 1,5 milioni di dto~lari ,m hase alla
Sezione 4Q2 ,de,l <~,MutuaI Se~ur1ty .Act », ed'~
fettuato la Roma H 22 ap~ile 1960.

(p"J approvato).

Arl;. 2.

Piellla ed in:tera esecuzione è data all'.AJC~
cOl1do di cui ,al Ip'l"eJoode1l1tearticolo a decor~
vere daJMt sua entrata in .vÌigore.

CÈ approvato).

P R E, S I D E N T E. Ml6tto ai voti, Ìil di~
segmo di legge nel suo COmIPaelSSO.Ohd il'QP~
prova è .pregato di lalZ,a11Si.

(È apvrovato).

App,ro~azione idei disegno di legge: ( Ratifica
ed esecuzione ddla Convenzione relativa
allo " status" degli apolidi, adottata a New
York il28 settembre 1954» ( 1396)

P RES I D E N T E. L'orddine dlel giorno
reca :la di:sclussione del disegno di! leg1ge: « R.a..
tifÌiCa ed e:secuz,ione della Co;nve;nziOlpe re:la~
'tiva allo "lSItatus" degli 3Ip01idi, adotlualta a
New York ia 28 'serl:itembre 1954 ».

Di,clhi3lro a,per:ta IQ dilsc:us.sione g:enell'ale.
Poi:chlè neSSiUno d'oma,nda di p.arlare. la di~
chiaro rchi'UlSla.

Ha bcoltà di :pal1lare, l'onoil'evole l'Ielatore.

M E D I C I , relator'e. La CQimana,ssi.one
si rimette alla .rellazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha bcoJ.tà di lPar~
lare Il'onor'€/VoleSottosegreJtario di ,sta1Jo 'Per
gli affari esteri.

R U ,g :sO . Sottosegretario di Stato p'Cr
gli alfari esteri. Il Gov€\rno Iringraz,ia il ;re~
latore e si rimette :al,larelazlÌ.'OInell1lIi:nilsteriale.
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P RES I D E N T E. Pass1la\mo oll~aaMa
discussdone degli artiC<Jili. Se ne dia lettura.

G R A N 'Z O T T O BAS SO, Segre~
tario :

Art;. 1.

H P,re!sidente della RepuhibHca è autOTiz~
zato a ratificare, la COllliVelnziol11ereilativa allo
swtus deg1li ~lidi, adottata a New York
il 28 settembre 19'54

CE app-ro1Jato).

Art.2.

Piena ,ed intera esecuzione, è data alla
COll1venl1Ìone indÌicata 1l1€ll'artkoJo 'P're'0ede;n~
te a decorreTe dalla 'sua< emtll'ata, an vi.gme"
III conformità ai1l'articolo 39 :deUa Con'Vel11~
zi one ste;SSla.

(!È approvato)

P RES I D E N T E. Metrto l3:ivoti il di~
SIag'nodi 'legge nel suo complelsso. .ohi l"ap-
pro'Va è pregato di alza,DSÌ.

(oft approvato).

Aplprovazione /del disegno Idi llegge: « Ratifica
ed 'esecuzione delll'Àocorldo monetario etIl'O-
peo 'ed esecuzione ideI ProtocoUo d'ap,plica-
zione provvisoria deB' Accordo stesso, fu-
mati a Parigi il 5 agosto 1955» (1447)
(Approv!at.o daJ,la C(JfYI'l,eradei ,deputati).

P R E IS I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca ,la discussione del disegno di leg:ge:
«Ratirfi1ca ed esecu:zione del]'AC\Co~do mo-
netario eUI10lpeoeld eSleiCJuz10nedel Protocol~
Io d'appl.icazione provvisoria dell' AlCicordo
stesso, firmati a Parigi il5 agosto 1955 », già
approvata d~na Camera dei deputati.

Dkhi,wro aperta la di,slcussiorne gelIle:rale.
Paichè nessuno damandtadi Iplalfllare,la dichia~
ro chi:uisa.

Ha facoltà <di'paèl'lare l'onorev'olle re,latore.

F E N O A ,L T B A , relatore. La Com~
missione 'si rimette ana reJazione slcritta" non
sen~a sottolineare .c.hel'entrata in v,igore, del~
J'Accordo in Iquestione prima dellaI1atirfica ha

caratte;re ecceziol11ale e ,può gilUistificaJ1si so~~
t'ainto ,in rapporto aill iCÌrco1stall1'ze di fO'l':za
mWg'g1iore che l'hanno in questa ClalSadete!l'~
minata.

I P RES l,D E N T E. Ha faco~tà di 'Par~
I

"
lare l'onorevole Sottosegreta,~1a di Stato pel'
g1li affari esteri.

R U S SO, Sottosegreta1'Ìo d,i Stato pe'r'
gli affa1'l. esteri. Il Governo si ,rilmette a;)lla
reJazjone minister'Ìale e prende atto deJle di~
cih:i.a,razionj del Telatore.

P RES I IDE N T E PaSisIamo om aJ:10
esame degl;i articoli. .se ne dia lettum

G R A N Z O T T O BAS.s O , Segre~
tario :

Airt. 1.

Il 'Presidente delUa Repubblica èautoriz~
zato a ratifieaJ:1e l'Accordo monetario e:uro~

'Peo firimato a, (Parligl ill 5 aJgoSlto195,5.
(È approvato).

Art.2.

Piena ed intero. eseCiuzione è dataaJl' Ac~
cardo indicaibo neU'artÌicolo pJ:1ecede;nteed al
Protoco.llo d',apP,!icazioue provv:isoria deWAc~
COJ:1dostesso firmati a Pangi, il 5 ag'osto
1955 a decorrere dallla loro entrata in ;yigorre.

('È apprr01Jato).

P RES I D E N T E . Metto ai, vatI il
disegno di leg1ge nei s,uo complesso. Chi Io
alpprova è preg:ato. di a:I<:z;arsl.

(È approvato).

Approvazione idel idise'gno Idi ilegge: « Ratifica
ed ,esecuzione rdelila Convenzione fra l'Italia
e la Norvegia in materia di siourezza s0-
ciale, con annesso Protocoililo finale, con~
dlusa a Roma il 12 giu~no 1959» (1448)
(Apprrovato ,dalla Camera .aRi Ideputati)

P RES I D E N T E. iL'oll"dine del gior~
no reca ~1ad.ilsoossione del dis,egno di 1'€Igge:
« Ratifica ~d esecuzione della Oo.TIrvenZlione
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fra l'Jt,alia e la Norvlegia iln (lnateria di silclu~

rez'za sociale" con arnnesso IProtolColllorun,alle,
conclusa a .R~ma il 12 Ig'iug:no 1959 », già ap~
proWllto dalla Gamerla dei deputati.

Diohiaro alperta la dilsoo.ssio!llegeIIlielmlle.

P'oid:lJè neSisu:no dOlIllanda di pal'lla~e, la dJi~
chiaro ohiusa.

Ha facoltà di 'parlare l'ono)r'e~olle relatore.

F E N O A L T E A, relatore. La Com-
missione si rimerbte alla re:laz,ione scrit'tJa ~
raccomanda vivamente al GOiVeI'lIlod!i iproce~
dere sollecitamenteaUa stipullaz,ione' deg1i at~
ti integrativi previsti dal ProtocoMo finale.

P RES I D ,E N T E. Hia facoltà di
paI'l1are 1'onore<vole sottosegretario di Sltato
per gliaffa;r:i esteri.

R U S SO, Sottosegvretarmo d1iS'tato pier
gli affari esteri. H Gove,rno ri!llgrazi,a il re~
latme e accetta kl racclomanidraz:imle da fui
formulata.

P RES I n E, N T E,. !P,assia:mo ora aHn
discussione degli articoli. Se IIlledia },ettura.

G R A N Z O T T O BAS,g O, Segvre~
ta/rio:

A,rt. 1.

n P:residente della Repubbli,ca è aiUtorizl'"
zato a ratid'ic.are 'la Convem.zione fra l'Italia
e la Norvegia 'in materia di Isilcurez,~a!socia~
le, con annesso Protocollo finale" Icondusa a
Roma il 12 giugno 19159.

('È aprpro1Jato).

A,rIt. 2.

Piena ed intera esecuz,ioil1e, ,è data alla

CO!llvenzi'one di cui ,aH'arti'coJo Ipll'leeedenrte, a
decorrere dalla sua entrarta in vi,gore i!ll con'-
for:mità ,a11'alrticol0 27 della Omweil1zione
st,e,ssa.

(È appro1Jato).

P RES J D E N T E Metto ai' voti i,}

diiseg:no di legge nel ,suo comlPle1slso.Chi lo
approva è pJ'egato di a~zarsL

(1--;; appro1Jato).

Ap,provazione del disegno di ,legge: « Ratifica
ed eseouzion~ deI!' Aicco11do culturale fra
l'Italia e Il'Iran, condluso a Roma ,il 29 no-
vembre 1958)) ( 1449) (A pP'rov,ato (dalla
Camer:a Idei ,d)epwvati)

P R E IS I DE N T E L'loI'ld'i,nedell
giorino reca la d!islclUslsio[ledel dilsegno di
legge: «Ratifica ed ese,cuz,io[le dell' Accordo
cul1imrale fra l'It6Ha e l'Ilia:n, cond,Ulso aRo..
ma il 29 novembre 1958 », già aPiprO'v~to d'al~
la Camera dei dl8'plutati.

Diohi'aro a/perta ila di'scu1ssione gener,ale.
Poichè nessuno domallii'a. di. 'p,adare" l<a dii~
chiaro chiusa.

Ha facoltà di pa:d:a,re, l'OIIlolielvole!relaltore.

S A N T E<R O, relatore. Mi rimetto
aHa relaziOlIlle ,slcritta per qu.alnto ri,g:ula,rdia
l'A,ccordo culturale tra l'Italia e l'h~an, ma
vforrei approfittar:e dell'occasione, ,skluro dd
~nrterp'reitare i :sentimenti di tutto i,l Sen:ato.
per 'eSiprime,rei miei sensi di Slimpatia e cor~
di,alJe soItidarlietà ODinolevittime del te,rremo~
to che ha duramenrtecolpito il 'Popolo amico
de'I;l'Imn nei giorni scm-ai.

P RES I D tE NT EI Ha fa001tà di
parllare l'onore,vole Sottoslegl'letarilo di Stato
per gJi affari esteri.

R U S S IO, Smtos'egretario di Sta'bo p'er
gli affari e'steri. 1.1Gov.erno miltlg1ra:z:iiajJ rer-
latore e si associa aIle espressioni dd solida~
rietà da lui manifestate Ip'er le, vittime deJ
terremoto che ha colpito un Paese a oui, sia~
mo legati da ,antkhi e setrnjpr'e:'Vivi vilJllcOIl.i
di ,amicIzia.

P RES I D E N T E,. La ,Pil'leJsidenza
si assoda a:~le p,arole delrelatore e del Go~
verno e si re,nderà in'te11Pi~etedei selnrtiiID!en~
ti elslpre,slsi.

Prassiamo o:ra aiJJRdilsclUlssionedelglli arti~
co~i del disegno di Jelgge. Se [le dia, l€ittUlra.



Senato della Repubblica III LegislatUJ L~;~ 19515 ~

16 GIUGNO 196JASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO420a SEDUTA

G R A N Z O T T O BAS SO, Se~
Uretario :

All't. 1.

11 ,Preswdente della Rep:ubbEca è a<ut,o,riz~
zato a ratificare 1'Aic'cordo cul1JUrlale fra la
Hallia 'e l'Iran, conduso a Roma. i,l 29 IllO~
vembre 1958.

('È app(f'ov'ato).

Art. 2.

Piena eld ilIlte:ra elS,elGuzione è data all' Ac~
corda ,indicatO' nell'articolo pirecedente a de~
correre :daMa sua entl1ata in vigore in con~
formirtà de~l'alrtlicolO' 12 deW Accnrdn stes,so

('li: ap:provato).

Art. 3.

Ail'onere deri,v'ante dalla attuazIOne della
presente legge verrà fatto f,rourte,con le ll1or~
mialli dO'tazi'oni di bilalIlIcio del MinistlNo de~
gJi aff,airi estelri.

('È arprpravato).

,p R g S I D E' N T E, \M~ttn lai1vinti il
di,segno di legge nel 'suo 'c'omlpl~eslsiO.Ohi lo
aprp,row, è pregato di alza:rni

(È approvato).

Discussione ed ap,provazione d'el disegno di
,legge: « Ratifica ,ed esecuzione dei seguen-
ti Accordi fra Il'Ibdi~ e ~ Somalia condlusi
a Mogadiscio il 1° lug1lio 1960: a) Tratta-
to di amicizia con annesso Scambio d,i Note;
b) CODVlenzion:e cons!Oi1iWe; 'C) Accordo

commerciale di p'agamento e eH coi1labora-
zion:e economica e tecnica con annesso
Scambio di Note; cl) Accon:lo sui servizi
aerei» (1530)

P RE. .s l D E N T E L',olrdine de~
giorno reca la di's:eulssi1nne del dis'elgillo di
legJge: «Ratifka 'ed eseooz,ione dei seguenti
Aocordi tm l'Hailia e la SOil1]',aliaclondusli a
Mogadiscio il 1~ lugliO' 19160: a) 'Trattato di
a:micizia cO'n annes'so Scambio di N arte; b)

Convenzione consolare; c) Accmdo CO(ffi,~
mel1cia:le di 'pag:amenrto e di cOlHabora'ziioine
ecolnomicla e, tecni:ca 'con aÌ1nelsls,o S:cl3Jllbio
di Note; d) Accordo. s!ui s,erv:izi aeirea ».

Dicihia,ro aperta l,a d:i,sc'li'sslione gelDer~alle.
Ha chiesto di (parlare ,il senatore F{moa;}~

tea. N e ha facoltà.

F g N .o A L T E A. I:I G rUiprp,osocita.
lista annuruzila il 'Suo voto favOlrevole a que~
sta convenziane con una triip~i,ce 't'i,serva:
una di ùarattel'e. i'ntrinseco, 'pe,I" tutto cliò che
riguaiI"da ill icoffillllerciO' banaluiero (ohe COII1~
tinua ad essere pos,to rn es'Siere, con Ita, So~
lTIIq.:]ia),di clui' att.enldilamo di c'onOISlcerei p're~

cisi confini e :re ,precise caratteristiche; le
alltre due estrinseche, ,nel sensO' cile il vOlto
non vuole ,significare, 'ratifka della gesltiO'illtC
deU'AmmilrliÌ:stI"azi'o,ne ,fid'u1dial1ia, suUa quale
ci 11lse,rvl,amo il gi'udizio fino a ohe ill Gove.r~
no, secondo gh affidamenti già forniti, ipub~
}YHcherà un liibro bianco 8'ulla lintera gesrtio~
ne; e inolitre nell se'llsocihe mai, con qUelsto
~oto, non intendiamo a,pp'rova:re in Igenera~
le il sistema degl:i ailuti hillaltera1i alle &ree

depresse, che 'i,nv,eoe concepiamo in ben altri
teI'lffiini e con diverse defiinizioni.

Con qrueste r,ilser:ve, il !Voto slodalitst,a, comle
ho annunciato, Isarà favore.vole e alccomip'a~
gnato dia feI'vidii aUlguri ,pelI' IÌII rrup,i:do s!Vi~
l<UlPPOdella Repubblica somal,a e !peir le s!em~
pDe migliori I1ella:zioni ,tra i dlue lpiopoli,.

P RES I D E N TE. POIilClhJèneslS!un
altro domanda di parilare, didhiaro ohius:a
la di'slcusiSione ,generalle Ha rfa:c:olltà di p:a.rla~
re l'onol1€iVole rebtolre.

M E D I C I, relatore. Diata ~'amlPlla
discu1ssiollle cihe è (stata faiÌlta in: Cl()mm~lssi'o~
:ne 'su questo fondatmentrule laJ0cor:d<oche re~
gola Le relazioni tra l'ItruHa e, la 801maHa" !ri~
tengo, anlche ~ nomj€ dei 'col}Jeghi, ,(Iiidovermi
rimettere aHa re1laZliiQInesClriltt,a.

P RES I D E N T ill. Ha tf;rucoltàdi
p:a.TII,arel'onorev{)II,eSot:tosegretalri'o di Stalto
per g1i affari lesteri.

R U IS ,s O, Sottosegreta.rio di Sta,to
'per gli alfari esteri. Il GOVierno dng:razia
l'onl()lI'Ie'VolereJatore Iper ~a sua relazione
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Slm'itta e sottolinea l'importanza di questi
accordi che vogaiOlIliOessere 'Uina cOIIlferma
dell'amicizia che esiste tra la Reipubbl1c:a
.soma:la e la Repubblica itaJdana.

Per quaIllto ri'guaroa le r:iJse:mrefOll'ttnuJa~
te dal senatore Fenoaltea, il iPr<iblema oo~
naniero esula di3l1le convenZlÌoni sottorposte
oggi aUa ratifica del Senato.

Infine il Governo ,ricoruf€ll"madi €!SseI' fa~
vorevole ,ad urna politka di aimi mJUlltilate--
l'ali ai Paesi sottO!SiVlÌliupati:ma ciò 'P'l'esurp---
pone necessariamente ,1'3JCCordodi altre pal'~
ti, il che significa che, finlchè non si ad.
diverrà ad un sisteIma oll"ganko di f:lJiufu]
multÌJ1a;bel'lali,è indi~'P'ens:ahile che si proce,~
da sulla strad'a dagli aiuti bilate'l"8I1i.

P RES I D E N T E. PaJSlSiattnloora
alla discussione degli articoli. Se ne dia let-
tura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Se~
gretOlrio:

Airt. 1.

TI Presidente deHa Re,puhb~lica è 8Iuooriz..
zato a :ratificare i 8eg1Uenti AiCcoroi tra 1La
Italia e la >Somalia conclusi in MogRdilScio
il 1() ~uglio 1960:

a) T,rattato di amicizia eon f:IJI1tlesso

Scambio di Note;
b) Conv,enwne canSlO!lB.re;

c) Accorda cOlInjrnerciale, di pagamento
e di iCoHaoornzione ooornom:i>eae t€jCIlica con
annesso Scambio (Iii N ate;

d) Accordo sui servi7JÌ aerei.

(È arprpro'Vato).

.Art. 2.

l'1iena ed i\!ltera esecuzione è data ~i
AiC{;oridi di 'Cui aLl'articolo iPlrecedelIlte a de--
correre dalla loro entrata in 'VÌ,gore in con~
farmità ,rri:SIP~ttiiVamente a:g1Ii aamic:oli 6 del
T:rattato di, amicizi-a, 36 del[a CODIVenzione
consolare, 26 dell' .AJc'coroo cO!II1Jm:eJrCi,ale,10
dell'Accardo Slui ,servi1zi aerre~.

(ti!]approva,to).

P RES I D E N T E. MeJtto ai V10rtil,l
disegno di legge nel suo complesso. Ohi 11'3Jp~
prova è 'pregato di aJZ3J~si.

(È appr01.Jato).

Seguito de1la discussione e approvazione del
disegno di legge: « Stato di previsione deilila
spesa del Ministero d'el comma-cio con
il'estero per l'esercizio finanziario da!l 10
lugllio 1961 al 30 giugno 1962)) (1417)

'P RES I D E N :r E L'ordine, del
gi'OIrIlo r€lCa ill seguito deUa di1s,clU:s:sione. del
di1seg:no di legge: «Stato d~ lpJ'€misione d~l...
la spesa d~lMiniste,ro dell commerc.io (fOln
l'estero 'per l'esercizio finanziario dal 10 llu~
gIio 1961 ail 30 igÌugno 1962 ».

Ha facoltà d~ parlare l'anore,vole :reJaJtoo:-e.

Z A N N J N I, re latore. Onorevole
Presidente, onorevoli coJWeghi, 'sJgr[lO'rMin'i~
stro, pOl'igo il ringraziamento più vivo agli
onorevoli ,cOllleghi.che, nel COll'SOdei 1011'0in~
te,N,ent.i di ie,ri, hanno riÒhiam~to, c:r.iJtican~
dola in tutto o in ;parte, Oi]JIPureapllJlr(JIvando~
la ed elogiandola, la :relazione che ho muto
l'onore di stendere, i]Jelr mandtalto della 9a
Commissione, sUlllo stato di ,previsione della
spesa de~ Ministero de~ 1Comroer.cioCOinfe~
stem per l'esm1CIzio fina.nziario dal 1() }u~

glio 1961 al 30 giugno 1962. Una gY'atitudi~
ne s.peciale se,nrto i1 doverre di e!s:plri:m,ereal
Pre,siderute, senatorre Bertone, eld aa senatolt"€
Sp~oUi, per la squisitB. cOlrtelSÌa da loro
dimostra"ta nei confronti del mio lavora che
ho celrcato d1i com1piere con obie1Jtivi,tà prri~
ma di tutta, in modo da :presenta:l1e il quadro
reale deJl'a 'sittua:ziOIl!eattuale deg"lli1ntell"camr
bi del nostro Paese: quadro Me ha, qualche
punto non perrfezi{)\Jlato ad unguem, come
direbbe Orazio (mi sia concesso di rimane~
re nell mondo das,silcCìr.ichimmato l'altro ie~
l'i così bene dal mio Presidente, senatore
Bussi); ma qua~'€ cos,a al mOO1~doè perfetta
e non suscettibile di migiIiorn!m€lIlto? N ai di
questa ,p.arte, in i:s:pecie" ci lis;pti;riamo nene
nostre azioni a un eriterio di mi,gIioraffi'en~
to costante, ben s,llIpen.do,che l'orptirmum non
è mai ll'a:ggÌunto in ne;ssUlIl. 'ca:m[PO, e che
!Sempre c'è e ci sarà molto o poco da Clam~
bÌaTe in meglio in ognli rosa.
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Il quadro, ,dunque, lUon è perfetto mIa" nel
suo cOiIDlpIess'Ù,è davv~ro iSoddisf,acemte. E
ciò ri,affermo, 'sernatore B:an,fi, non Iperclhè
ohbliig,ato, m,a lpercihè tale è :la realtà, lI.'ieo~'
nosciU!ta unanimemente, .s:opraJbtutto :a[['~~
srtero. È un fartto, oluorevo~i coHeJWhi, che gli
l&ct3Jillbicommel1caali ,con l'estero hanno una
eSlpansion~ mai ,re,glistrata; che ~e'importa~
zioni di merd e ,selrviz,i daI1l'11,8 pelr. cwto
del reddito nazionalle lordo dell 1950 s'Ùn'Ù
pass:ate al 17,,6 Ipe,r 0ent:o deJ11'anno Sl001rso;
che le esportazioni di meJ:'lei e servizi dal 9,7
per ,cento del 1950 s'Ùno iparslsiate ne~ 19'60 .al
17,8 :perCJenrto, ooU1sando una mole dli laNolro
ohe è 'andata e va a henefi:cio d/i tutta l~ p'Ù~
polaz1ione itailiama. ICome ,si IpiUÒ lt1!eIgalreciò

e peJ:'lchè non si dovrebbe lr:iconoS1CJerJJOalPer~
tamente, senatore Me;llcaragli~.,S1pedaltrnen~
te quando tale ,riconoscilll1ie'Ilto a:nd:rebbe, non
solo a merito dei Gorverni democ:ratici Iprece~
del1ti e di questo., ma .vorrei diDe im, modo
particolare del po[>o.lo itaJiano l1eiUa sua iil1~
b:>rezza. e quindi degli opemtori, dei tecnici,
delle ma'estralllze italliane, che hanno saputo.
a così pochi ,anni dalla immane l10vina del1la
gU8<ITa, dare un'ulteriare, 'prov.a del Ilaro in~
gegmo,dellla ,loro c~paaità e ~o1cmtà? Se è
vel1O, come è vero (e10 J:'Iile:vava twnto a;uto~
revolmente ieri sera il Presidente; sena,toJ:'le
Belito11E'), che i magg10ri incrementi del11eim~
importazioni si sono 'verif.ilcatli nel ootone
greggIO, nelle materie energetich.e, negli oHi
,g;reggi di, pekolio, nei minera1i di cf:erro, ne'i

rottami di ferro, negli acciai IlallIlÌnati, nell~
le Ighi1se speda,l,i e fE'll~l"'ol€lghecomtUnlÌ, nel~
l'alluminio, nel legno, nelle macchine ,per
estrazione e trattamento dei mi,nelrru1it, neg:li
alPPlarecehi per teleco!Illu:nkazi'oiue, 'E'l0ceteira,
non vuoI significare gue,sto una heHJa :dpll'e~
sa dell'attiVii,tà della nostra imJdustri1a, di
cons.elguenzla mvoro peli" i nos:tl1i ope'ra;i e nell
conrteIY1Jpoammenrto del tenore ,di vita della po~
poIazione? Se è ver'O, come è 'V'ero, inoI1tlre,
Ghe l'Itailira per quanto rigua:rda iJ volume
totale delle esportazioni e l'amlmontaI1e di
€iSiSe per O'gni abitante ha ,regirsrt.I1ato nel
11960 la più al1Ja percentua:1e di es:pansione
(+ :25.,13per cento), nei c,olnJfl1ontidei più im~
'P'QIY't,anltiPaes!i del monrclo, e 'che le eS'P'ort,a~
z'lOni sono a,nda'te nei mel'lcaJti europei fre-
quentati da, 'P'al~ti molto d'ilni (me['lcati, per~
oiò, tul1t'altI1o che CJomodi, onorevoLe Banii,

e del resto ormai mercati i,uterni ampliati),
perchè non dovrem,ma d.are aJtto di ciò 8Jl1a
palitica dei Governi democIiatid ohe abbia~
mo ~vuto ed ahbiamo l'onolre di .eslp:rimere?
Ancora, ,per.chè non dovrernJITllO :rilConoscere
con soddi'sfa:zione cihe 11 [wvoro ,italiano, [

prodatti litali~([1i sono stati e sono tali da
funpar,s:i al Iarv'ora ,ed ai piflodotti deg1li alitri
Paesi? 'Quando .si '0onsitde~i, poi, che lÌl 'Vo~
lume degli intersiCaIITl,bi IDa iP€lr1neS1soalla no...
stra irndustria di fa,r aumentafle di CliJ:'lca
410 mi:Ia unità ill numero degli oc,cmp:ati" fla~
oendo scendelre la IpercfentmaJle deri dtiso,cou~
,pati neJ 1960 al 4,3 per .cenibol e J:1entdend'Ù
qu:rndi oI"Inai vicina Ilasoluzione d€llr~tllga~
scia&> secoral'le IproblelIDa della diilsOlc'cu!p!az,i'Ù'~
ne italiana; e che l'espansione del n1os:tro la~

V'ora sembra voglita fard ,rifcordalre ill iP'e,~
riodo dei Eben Comuni e del Rlinas.eimento,
tlJllor:chè ciò che era p,rodotto i01 Itrul'ia si af~
:l'ermava ovunque ~ e il rkordo cade op~
por<tu,uo in questo ,primo Ge,nte'lliaJrio del1l'U~
nità della 'Patria ce.Ieh:l'Iato ne,l clima di, ri~
nata dem/oerazlÌa ~. per1chè non dov:remJIl1l<>
affe:ran,wre di eJssere suff.iiCÌentellIllente soddiÌ~
sfatti, plUJr goo,J:'Idando 'al domani, che do...
Vlremo 'eerlClare dii ,rendell'e ,aIlJwr:a mlÌlgliore ?

Tutti ha11.lllo benefiicialto e beneficia,no di
talle volume di lav'oro: g'lrandi, lITlIedi"picco...
li opera.tori, Icomprelsi rgli artilg'iani, i cui !P'ro~
dotti vengono esportati in gran numero. È

diffiClile, fo:rse, .un ca1c10llo preciso, [perchè

difficile è 'regi,strare, ,cOOlliplletta!Illrente:butto
dò ,OOe i turisti iCOTIljp'mnodirettamente du~
rlante la loro permanenza nel nostro P.aese,
nei nelgozi, ,dane banca:relle, per la strada..
Certo, ,ove a meciti, i Ipi,ocOl1iopemtori, gilii ar~
tigiani .senti,slSielro [>,iÙ ,res[>'ons~hilllilliente la
necessità di uni'~si ne1le possihili varie, fOir~
me, otterrebbel1a. dei rislUlltati ,ancora [p,iù
Clonsistenti. Sono d'accordo 'COinlei, senatore
Banfi, in ciò; ma mi 'paJ:'le di dOiV'efraffeTma~
re ,che al Mini/stel'o del commercio eSltero,
tramite l'I.C.E., organo davverO' henem~rioo,
!ll:onS1ol'Ùnon è stato e n'Ùn è aVlairo di assi~
stenza in ogni Icampa nei confr:onti di quan~
tli si ,sono ad esso rivolti per aver faiuti, ma
sarà ancora più generoso dOlmani, pelr effetto
deN'aumento degli :stanziamentiche ci aUìgu~
riacrno taiumenteran:D!o ancoJ:'la in awelni:re.
Sottolineo l'intervento comp!iuta dal \senato~
re SpagnoHi in t31I senso, a[>lprovaiIltdOllo :in
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pilffilo, ed aggiungenda, ,se me ilia cons1ente"
la mia voce modesta alla sua, molto più a.u~
tOI1evole, nell'auspicare un maggiore ampu'a~
mento e 'portenziament:o degli uind cOl111mer~
ciaJi e del~e de'legazion:i all'estero. iPur :ri~
oon'Oscenda cihe com. vari 'proV\l1edimemti iJ
Ministero è andato incontro m, mani,em 00n~
ore,ta wIle !IJÌtccoleam/p;re'se e aU'artigiianato
(ohe non sempre, lo dlco 'pe:r ID verità e :n'On
per lamare di polemica, >l''Opposizione ha ~de~
g1Uatamente Isostenuto) per inserirli s'emIPre
di ,più m!egli scambi 'con J'estero, auspko an-
oo'ia che detti ,pravvedimenti siano rr)lerfe~
zionati e giano segui,ti da altri.

AH'onorevale Ministro, ,al quwle do il ben~
tornata dalla recente prorficua mislsione COI111i~
piiuta aH'estera e da 'atto dell'ottimo lavOlro
che ha cOl111jp~utae sta ,cOllTIJpi,e;nda,plreg:anda~
la di estendere il rioonoscimenta ai SllU!oiC'oll~
lahara:tari IPolitid, teenici e, flirna:nziari che
espHcarna lID}aI'a :atti'vità in Itwlia e all'est'e~
l'O, sp€!tterà i,l .compita di l'Ii'slpondere alle do~
mande ,precise rivolteg1li dai senatoI1i J3er~
tone e Barnrfi.

A ,quest'ultimlO, mentre volenti e,l'i do 'atto
del gÌiudi~ia in parte, positivoes,pre&so sulla
rolazio.ne,vorlrei dire che anche noi sost'e~
niamo ~ e l'ho affermata esplicitamente nel-
la r€)1azaone 'scrittn ~ ,ooe malta bisogna
fare nei carnfranti dei Paesi sottasvHuPIP,ati,
di ,reoemte relsisi indipendernti. Come vede,
:nan si~mo praprio canfarmisti e 11'on aPlPar~
t€i1lliamo a 00101''0 che sostengano 0ategori~
c'amente cihe nan esiste iJ plws wltra, anche
se diciama clhe la recente leggea:Plprorvtatla
dal SenatO' riguaT.dante J'assicmra:z:ione e i:l
:finrunz!ialIUlentO'dei 'crediti .vellativi aJ.la espor~
taziome .di merci e ,g'ervizi, ~n' eselcuz,Ìone, di
liaVOlri alll'estero, nanchè .aU'assi1stenza dea
Paesi in via di&v,HUlppa, rbestimonia la va~
lontà del Gaverno e del J>:arlamlento di agire
in ta,l sensa. Didamo all>0he che bisogll'a ou~
-rare la formazione di' quad'ri più nlume,rosli
dei nastri 'rappresentanti >all'estero, ma vo.r~
l'e,i agg~unJgere '0he, se tutti i pal1algan:i zop'~
picano, quelila da lui fatta ;per quanto lI'i~

'g'uaIld.a la Oina, farse zoppi'ca piÙ delgli altri.
P.enso che anche a Ilui non ,ri:uscirà difficile
ricaiIlos'cere clhe, anche a presci,ndere .dai raiP'~
;porti politited,si ;passona Istabiililre Il'wppO'rti
commeI1ci ali , e ,che questi malte va~te sono

il preludia di altri' le :pliù 1V>alsrtiIìalppOrlti. La
starÌtt è 'ricca di ca:si che provanO' dò.

Mi permetta infine d.i rilevare un'espres~
,sione che IDiÌ augura gli s.i~ sfuggita, a110r~

'chè n€ll ,oorsa dell sua inte.I1vento, che non !ha
difficaltà a giudkare 'se,ria e Ipassibile fon~
te di un d'is,corsa più ampia, aelce:nnallldtoalle
possibilità esilstenti :per il ,nasltra l'aIVOIl.oin
Afrka, ha detta ,che noi ìÌ,taliami aJVT€l111I111a
commesso in questo Continente meno nefan~
dezZJedegli altri. Perlchè non dire tÌm.lVeceche
i nostri laiVOl'atari 'e i nostri .soiLooti,fig1lii
del papolo, !Ovunque siano andati, ihannO' di~
mO'stirato più 'umanità e più civiltà degli al~
tri? Più umanità e ,più ci:vi:lttàanche di qU!al~
che popolo che ,ai giorni :nos,tri ha, dlll,tr'O~
datta un nuova ,co~onÌ'alismo?

Ciroa l'intervento de,l senatare Menca:ra~
glia sono castretta a I1ept}i,careoOlIDesqgue.
Tutti gli accardi intern~zionali SOllJJastati
dedsi da,l libera Parlamento della nasrtra
RepubbLica demo0rat,Ìtca, libera €Ispiressione,
della voJontà popo!6re. Il defini,r1enai di que~
sta parle agenti più a mena .consapeiV1a:m.dei
manopoli, cOl"rilsponderà lal ,orodo marxista,
ma non car:r.isponde aHa realtà. L'affe,rma~
ziane che il Governa italiana seguirebbe, una
palitic6 di mVOil:uzioneè smentita dai :fatti
'l'Iiportati nella relaziane Iscritta, da quanto
ho detta più sopra e spedalmente dal discar~
so' di ieiTi o}'altro del ministra Colambo, di-
scorso che ha pravata in maniNa i1l!ccmfu~
tabHe iche nel nastro P,aes,€' st.aa:vvene:ndo
una trasformazione pl1orfond.adelle 8truttu~
l'e econOlITliiche,,che va a vantaig'gio dell'i:n~
ti ero Paese, dal Nard ,al. Miez'ziogiarno.

Nel ,MezzOlgi,oI'lla,.infatti, i,l COillsuma di
carne è 3:umentato negli ulltimi, diieci anni
del 43 pier c€~ta; nel Nord del 40. per oenta;
le s'Pese p,e:r s,pettacoJi sana aumentate nel
MezZOigiorno ,del 93 per cento, nell Nord del
67 ,per ,cento; le, 'autovett:ure Isono aumentate
del 183 per ,cento neJ Nord e deil 271 :per
cento nel Mezzagio.rno; :ill: oon:SU1!llJ() di ener~
gia elettri,ca 'per usi civili nel NOlrd è au~
mentato del 125 per cento, nel Mezzagiorno
del 188 'per cent'O.

Oggi Ipe,r la IpI'lima volta i.n It.wlia 20 mfi~
liorni di itali6ni ihanno :iil lotl'lo la'VIOlroe 42
miJioni di italiani hanna una foI'IIDj3.di p1'e~
viden:za ,sociale. Pel'ltanto, {s'e in quanto al
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reddito iP:mdortto H dh>:ario tra NOI1de Sud
non è diimi:nuito, ill d!istaciC'oIsi è motevol~
mente ,rid'Otto rigua:rdo lai consumi e al be~
nes1se.re; il ehe di:m:oSltnaehe la poilitka del
Governo non è shagHiata assolutamente. Do~
v:rà ,continuare Ipiù inteplSamente sulla stra~
da .iThtrapresa, che è la srtlrada g1iusta.

La prorfondla trasformazione deil1e 'Strut~
ture (~onomiche .cui Iprima ,alccenrna'Voè vista
e rkonosÒuta IaTh0hedall',esrtero (il s,enatO're
Bussi pmprio ,l'altro ien ha 'citato un'au~
torevole testmonianza ,in propositO'). Non
è v:ista nè 'riconosciuta, invece, dia chi guar~
da ana vita Isocialecon schemi fissi, sooemli
che. )S~'sono Irivela:ti del tutto inslufficienrbi
rispetto ar1e reali ca,padtà degli uOIlll~nli,li
quali, a differenza degili aatd 'esse,I1Ìe,s,isten~
ti s'Ulla ,ter:na, hanno 'Una p(Jjf'tecipa.tio quae~
dam di'1)initatis, ,come direbbe Oi.cerone;
hanno 'Cioè, diciamo e oredramo noi arÌisrbianj"
con Dante, la diretrtilva di « strure contenti al
quia », per i dOg:n1lidella fede', ma rilpud'iamo
ogni Is'chemlafisso, og;ni limlite, o barriell',a im
ogni ,attività che vada a bepe:f.i:ciiodel lpifOs..
simo.

Pa:dare ,pOli di schliavi,SIlllo lin Ita:lia rnd
pare assurdO', senatore Mencaraig%a; dove le
o.rganizzaz,ioni sinda,ca,u sono Iliibere, do~e i
}avoratOiI':idella mellltee del bra,ccio \sarno H~
bed di porre rivendicazioni e dii 'scioperare,
non si può parlaI1e di schiarvisIDo.

Sui h~mi di: ,poH.tic~ estelra, espOlsti sem~
pire,d:al Isenatore Mencaralglia, ~r,rspOlnderà
ceI"tamente ,con maggiorcomlpete:nza de'Ha
mila l'onorevole Ministro. Mi llim.iterò a di~
re ,che ,attrihuire ila .co.lpa deJla gue:rra f'l'ed~
d~ ai ,cosiddetti groppi ITlIoruopoliSltiddellle
N azioni .libere mi pare troppo !forte. InO'I~
tre" !p,er quanto. rigua;rda l'inte.x;pll'ertaziome
della coosistenza Ipacifica e competiltiva, vor~
rà ammettere ,l'oppo.sizione di, estl'ema srini~
str.a ,che mo.lti popoli siano. nel 1'01'0pieno
dir:itto di non eSisere dts.posti ad lIiccettaTe
quella formula, .gua101m si dovesse l1ive~a,l'e
un mascheramento di 'Volontà tutt'altro che
pacif;ica.

:Non sarebbe la prima vlOlta neilla storia
clhe chi ,più pal1la di pace, Ipiù pensa ana lo.t~
ta. Il voler interpretare la relazio~e dell si~
gnor Pisani all' Assemb~ea de1l'Unione del~
l'Emopa Ocoidentale, del 25 ottobre 1960,

come eSlpressione di vOllontà dii g'ue1rra, si ~

giIlIificafo.rza:re le; parole e gili saitti per i.n~
qua.dra.rH nei .soliti 's:cheimi fissi. Il testo di
quelila rela:z;iOlnemi è starto fornito genti1--
mente ,dal senatore Santero. OI1bellle, una
letture serena e Isen~a rpil'eV'enzionimanife~

sta semplicemente i'l penlsiel'o di cil:Uiritiene
che l'o0cidenite intenda ,non es,sere inga!l1na~
to dailila .cosriddetta guerra dolce, se questa
dovesse diivenill'e strumenrto. in mla:no a qual~
cuno per la conquIsta tobaIe, anzkihè pleJr
uma libera e pacifica eom;petilzio'll!e.

Tale Libera, e pac.ifk,a cOlll1lpetizione iI10i
abbiamo iUVi8lceattuato., unitarnlenlte ai i]J'o~
poli .che com noi hanno inteso coLlaborare,
neHa 'salvagmardia del donO' più g:rande che
i popoli possano averre: Ila libertà.

OnorevoliÌcol'Legfu.i,mi pialce rCOIndudelre!l'Ii~
cordando l'affermaZiione de,l senator'e iBerr~
tone; l~oonquista dei me,reati est,e,ri è un
elemento fondamental'e !per IO' slVi'lUpplOeco~
nomi,co e socita:1edeJ IllOSt'l1o.Pae1se,.A quelila
conquilsta ha mirato e mira il Ministero cam-
petente, ottenendo risultati più ehe soddi~
sfacenti. Cam li maggiori stanz,iam~nrti p.re-
v.isti dallo stato dI previ,sione in discussione e
con quelli 'cihe 'a:uSlp,icihJiamo.il più consisten-
ti ipossibili per IiI futuro, i r.isIUllt.a.tis,a,ra.n~
no senz/3. .dubbio. anoora milgliori,. L'illle're-
mento delile ipa1rtite linvisi:bi'u (noli, turi1smo,
eccetera), ri~qU'iJ!ihrerà :la nostra bilancia dei
pagamenti ,e Ilarenderà a,ttilVa. La situazio~
ne pertamto non desta allta.rmle.

Ottimismo obbliigato" ÌI1mio? Non !C'redo.
Ca:so mai })otrò dimostrare (come, è nelle
mie intenzioni, del Testo) fede nella capadtà
e nell'inlgegino del nO'stra popolo e, fi~ucia
neHa po1i,ti,c'adel Go'Ver:no e dell Mi'nilstro, al
quale mi perune'tto ,di r,i,nuov,are le [J:'IaCCO~
m;anda'zioni riportate ne1la !pa,rte .conclusiva
della relazione per un sempre più vig1oroso
dinamismo all'eSlportazione e per l'a,sslicura~
zione di ,sempr,e nUOVI sbocchi alla nostr:l
esportazwne. Ma vo:r;rei che l'onO'revO'le MI-
nistro accoglies:se in particohre l'inVlito che
gli ho rivolto, e rivolgo anche ora, di f,are di
tutto per attuare anche in J.talia una politica
S'wlastic:a cOrl',i's.pondente alle esigenze del
mondo moderno, che offra ai nostri 'g,iolVani
la pos,sibilità di una p.l'eparazione tecnica e
profeslsiona:le adeguata alle 'lllUorve,esigenze
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che si sona venute ,oreanda COIn la nuava sd~
tmazio,ne economica tutt'ora in Villadi S,VI~
luppo neJ nOlstro P.aese.

Ampie prospettirve sOlna aperte a~la no~
str:a attirviltà, al nostro lavaro ~d ar1J1enostre
capacità. l giovani specialmente,. qui:nrdi, de~
vono.,essere preplarati in modo adeguata ad
incamminarsi fiducdasi versa qUe/He pro~
spettivE: che, se sar:anno raggiunte, come, è
nelil'augu:rio d.i tutti, ,costitJuirarnna una chia..-
ra testimanianza della voloIlltà p,ac:ifi,ca e
di Javoro, della capacità, del desiderio, di
contribuire al mdlgliararmento eco~o:rnico e
sociale, di tutti i. popoli, ,che ,iilnostro ha in
maniera 'sp,iocata. A,gire !poi n'elI carmlPOdeli1a
preparaZ1ione scollastica, 3igilI"ein fa.vare dei
giavan<i, delle nuove ge,nenliziani, v:uoQdire
preparare degli itaUani Iche domani avran~
no. davanti la sè un m!ondo molta più ampia
di queUo che abbiamo.aN'Uto. noi, :Uncui rpO~
tranno far rlisaltare le loro. ca1pa,c:Utàe il lo~
ro ingegna, sempre nel Ilavoro ,padfico e
sempre nella gara llibera. per la co,nqui,sta
dei mercati.

Gon questi au~pici, invito gLi anoll'ervodi
colleghi a dare il lo.ro vo.to faiVarevole, aUo
stata d,i previlsione in discussrrone. (Applau.-
si dal centro. Congratulazioni).

P R E rS I D E N T E. Ha f,acolrtà di par~
lare l'onorevole Ministro del co.mmercioco':l
l'e,stero.

M A R T I N E L L l', Ministro del com~
mercio con l'estero. Onorevole Presidente,
onarevoli senatori, la discussiane che si è
svolta sullo stata di previsione della spesa
del Ministero. del commercio ,con l'estero per
il prossimo esercizio, ed alla quale hanno re~
cato contributo natevole gli anarevali sena~
tori Mencaraglia, Hanft, Spagnolli e Bertone,
oltre al relatore, onorevole senatore Zannini,
ha toccato gli argomenti più s'alienti della
politica degli scambi con l'estera, ed io. de~
sidero innanzitutto esprimere il mio ringra~
ziamento per l',attenzione accordata ad un
settore della pubbli,ca attività, che va diven~
tando sempre più importante per l'avvenire
del nostro Paese.

Ma la discussione è stata fa:cilitata e, in
una certa misura, inquadrata dalla pregevo-.
lissima reJ:azione predisposta daN'onorevole

senatore Zannini, ed è doveroso che anche a
lui ~ vorrei dire, innanzitutto a lui ~ por~

ga l'espressione della mia più viva ricono~
scenza. Del resto, tutti coloro che sono in~
tervenuti hanno. espresso un vivo apprez~
zamento per il lavoro della Commissione e
del relatore, che onora altamente questo Con~
SI88S,o.Le il13J00omarndiaz.io,nioOlntoowteneUa
mlazione slamnna ;tsruurte ben IpI'lesooti lilIe1Ia
'az1ane futura del MmIsiooro.

Tocca ara a me intervenire nella discus~
sione con quella che è carrentemente chia~
mata la «repliC'a» del Ministro ed io farò
ciò esprimendo, innanzitutto, la mia opinio~
ne sull'andamento degli scambi e dei rap~
porti economici can l'estero nel 1960 e nel
prImo quadrimestre di quest'anno e, succes~
sivamente, illustrando ìl pro.gramma dell' Am~
ministrazione per il futuro. Terrò conto, il'a~
turalmente, delle .critiche avanzate e dei que~
siti postimi.

Dall'ottobre scorso, quando ebbi l'anore di
discutere in questa sede il bilanoia del cor~
rente esercizio, l'espansione della nostra eco~
nomia è proseguita senza arresto, in l1ap~
porto alla sostenutezza delia domanda in~
terna e al permanere, specie neI settore eu~
ropeo, di una congiuntura economica fava~
revole.

Sono ormai acquisiti all'opinione pubblica
gli elevati tassi di incremento del reddito
(6,6 per 'cento, in termini reali), della pro~
duzione industriale (15,3 per cento) e degli
scambi con l'estero (33 per 'cento per li com~
plesso deHe due correnti), che hanno carat~
terizzato il consuntivo della nostra economia
per l'anno 1960; ta,s,si ~ desidero subito
tmnqwil~l:i:zZlar:el' c)Ifi'o.l1e:vo!e .sen8<tol'le Ba;nrti ~

sensibilmente .8'UpelìiOllii ,a queill1i 'l1egii.stmti ,dia~

gli raJ.tI1i PlaeSli delil'Oocidente.

B A N Fl. Onorevole Ministro, bisogna
mettersi d'aocorda con Ie statistiche della
C'ommissione E.conami.ca Europea.

M A R T I N E ,L L I, Ministro del com~
mef'1cio con l'estero. No.n prendo le statisti~
che della Commi,ssione Economka Europea,
prendo i dati statistici. Lei, intanto, era fer~
mo all'ottobre del 1960. Ora, non si può, in
verità, nel mese di giugno, cioè otto mesi
dopo, in un' AuJlia,del Parl1amelnto, esprimelre
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considerazioni, per così dire, calibrate al mo~
mento, aggiornate, in merito a quelle che so~
no le tendenze. E io le dirò che i dati che
espongo, e che saranno affidati, del resto, al
resoconto stenografico, sono dati che rispon~
dono alle cifre obiettivamente rilevate dal~
l'andamento 'economico.

Tra il 1959 e il 1960 le variazioni per~
centuali nel commercio estero di alcuni Paesi
sono state le seguenti:

Alle importazioni:

Francia
Repubblica Federale Tedesca .
Belgio~ussemburgo
Paesi Bassi
Regno Unito
Svizzera
U.s.A.
Italia

+ 23,6 Ofo
+ 19,0 Ofo
+ 13,2 Ofo
+ 15,0 Ofo
+ 14,8 Ofo
+ 16,6 Ofo

~ 2,3 %

+ 40,2 0J0

Alle esportazioni:

Francia
Repubblica Federale Tedesca
Belgi~Lusse:mbU'rgo
Paesi Bassi .
Reg1Jl1oUnito
Svizzera
U.S.A.
Italia

+ 22,5 0J0

+ 16,4 0J0

+ 14,5 Ofo

+ 11,7 Ofo

+ 6,7 Ofo

+ 11,7 Ofo

+ 16,9 0J0

+ 25,3 Ofo

Ed è confortante constatare come questa
prima parte dell'anno ~ che segna, come
fatto nuovo positivo, il superamento della
fase recessiva, che aveva caratterizzato 10
andamento economico statunitense nel se~
condo semestre del 1960 ~ veda la nostra
economia conseguire ulteriori progres,si nel
settore della produzione industriale, come in
quello degli scambi con l'estero, con aumenti,
per 'La,prima del 9 11)e:rc;ento e per i Isecondi
de~1'11,2 per oento llI!eiIpI1imiquattro mesi, ~n
oonfronto all cor'ri:s;pondente lPemiodo de1l1'lalllIno
scorso.

Questo favorevole andamento non rappre~
senta che l'accentuazione di un fenomeno,
iniziatosi nel dopoguerra, che ha condotto ad
un sempre più deciso inserimento deH'eco~
nomi a italiana in queUa mondiale e che spie~
ga come gli aspetti internazionali della poli~
tica economica dell'Italia siano andati assu~

mendo un'importanza determinante nell'am~
bito della politica generale.

AIla realizzazione di questo inserimento ha
sempre mirato la politica commerciale ita~
liana dalla fine della guerra ad oggi, raffor~
zata da una serie di iniziative costantemen~
te promoSSe o sostenute dal Ministero del
commercio con l'estero. E'liminando le restri~.
zioni quantitative all'importazione, con l'ec~
cezione di qualche settore particolarmente
delicato dell'agricoltura, dando un'impronta
sempre più multi1aterale al regime degli
scambi e dei pagamenti, conferendo alla mo~
neta nazionale un crescente grado di trasfe~
ribilità e convertibi1ità, cooperando attiva~
mente ai vari organismi e alle varie inizia~
ti ve internazionali tendenti all'attenuazione
degli ostacoli allilbero movimento delle merci,
delle persone e dei capitali, l'Itali.:t ha dato
Un contributo importante all'affermazione di
quei principi di col1aborazione e di integra~
zione che, sul piano europeo, hanno trovato
la più concreta espressione, nella C.E.C.A.
prima e nella C.E.E. e nell'Euratom poi.

Ora, se è vero che lo spirito di iniziativa
dei nostri imprenditori rappresenta un fat~
tore determinante deUa rapida ascesa della
nostra espansione commerciale all'estero, non
è men vero che, nel quadro di una politica
commerciale ispirata ai princìpi sopra ricor~
dati, le aziende produttrici ed esportatrici
sono state poste i'n 'condizioni di operare più
liberamente sul mercato internazionale, di
scegliere le fonti di rifornimento e di orien~
tare le vendite verso i mercati più conve~
nienti. D'altra parte, il più stretto contatto
con la produzione estera, stabilitosi in re~
gime di mercato aperto, ha stimoJ.ato ed ac~
celerato il processo di perfezionamento dei
sistemi produttivi e di vendita, nonchè l'ade~
guamento dei costi, f,attori condizionanti le
nostre capacità competitive.

I risultati di questa ,politica si riflettono
con evidenza nell'imponente espansione regi~
strata dai nostri traffici internazionali ne~~
l'ultimo decennio. Tra il 1950 ed il 1960 il
valore del nostro interscambio con l'estero
(importazioni più esportazioni) è salito da
1.679 a 5.232 miliardi di lire, con un incre~
mento, pertanto, del 212 per cento, ciò che
significa che nel corso del decennio il nostro
commercio con l'estero si è più ohe tripli~
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cato in valore. E pokhè, tra i due anni con~
siderati, gli indici dei prezzi delle merci im~
portate ed esportate non denunciano sensi~
bili differenze, possiamo affermare che tale
notevolissImo incremento corrisponde ad un
effettivo .aumento di volume degli scambi.
Nel medesimo periodo il commercio mondiale
(escluso quello dell' area sovietico~cinese, per
la quale non esistono attualmente dati com~
pleti per il 1960) ha avuto un incremento del
102 per cento, molto inferiore a quello del
commercio italiano, e di conseguenza la quo~
ta di partecipazione del nostro Paese ai traf~
fici internazionali è cresciuta dal 2,4 per
cento nel 1950, al 3,6 per cento nel 1960. Il
confronto di queste percentuali è di per sè
chiaramente rappresentativo del vasto svi~
luppo dell'espansione commerciale italiana
all'estero.

Paral1el>amente, è venuta via via evolven~
dosi la struttura delle nostre correnti di
scambio, in diretto rapporto con il progres~
sivo sviluppo e la crescente qualific:azione in~
dustriale dell'apparato produttivo nazionale
La fisionomia, che già nell'immedi,ato dopo~
guerra caratterizz'ava il nostro Paese come
essenzi'almente trasformatore, è andata sem~
pre più accentuandosi, in entrambe le cor~
l'enti del nostro tr:affico con l'estero, attra~
verso una maggiore concentrazione delle im~
portazioni nelle materie basilari per l'indu~
stria ed una sempre più s,pkcata composi~
zione ~ndustri'ale delle esportazioni; mentre,
in pari tempo, tanto le importazioni quantI)
le esportazioni sono andate acquistando con~
tinuamente una .più larga diversificazione
merceologica e geografica

A questi favorevoli sviluppi sul piano
strettamente .commerciale si è accompagna~
ta. com'è noto, una positiva evoluzione della
bilancia dei pagamenti, la quale, attraverso
progressivi migHoramenti, cui hanno con~
corso tutte l,e varie partite, è giunta ad un
soddisfacente equilibrio, che negli anni più
recenti ha lasciato anche margini attivi, con~
sentendo un notevole rafforzamento della no~
stra situazione valutaria

Questi cenni retrospettivi dell'evoluzione
del commercio estero italiano ci permettono
di meglio valutare l'importanza dei risul~
tati conseguiti nell'anno decorso, .che hanno
già formato oggetto di ampi commenti in

varie sedi. Mi limiterò ai dati più essenzia'li
ed alle conside,razioni che ne possono deri~
vare.

Già nello scorso ottobre ebbi a porre in
rilievo le principali tendenze dell'andamento
degli 'Scambi nel 1960, come potevano desu~
mersi dai dati allora disponibili, ,che si fer~
mavano ai primi sette mesi. Le risultanze
dei dodki mesi hanno Icoofermaito, sostrun~
zialmente, quanto ebbi a dire allora.

Con un aumento del 40,2 'per cento nel va~
lare deUe importazioni (salite da 2.105 mi~
liardi di lire nel 1959 a 2.951 nel 1960) e
del 25,3 per cento nel valore delle esporta~
zioni (salite da 1.821 a 2.281 miliardi), l'Ita~
lia ha compiuto, lo scorso anno, nel suo com~
mercio cO'n l'estero, un balzo che, sia pure
tenendo conto della congiuntura favorevole,
deve considerarsi tra i più elevati di questo
dopoguerra. Il tasso di espansiO'ne registra~
to in entrambe le nostre correnti di traffico
è i,l pliù ,alItoIr:iscontl.'lalbil'enell'lambito dei Pae~
si industrIali dell'Occidente e mastra chiara~
mente quale importanza abbia avuto nello
scorso anno la componente esterna nel deteL'~
minare e sostenere il ritmo espansivo delle
attività economiche nazionali.

Il fenomeno, già chiaramente delineatosi
rfin dai primi mesi dell'anno, del sensibile
diV'alI'Iio,a sfaval1e deJ~Lees.pOll.'ltaIZiOlll!i,~ei tassi
di incremento delle due correnti, risulta 'con~
fermato dai dati globali dell'anno. Da esso
è 'naturalmente derivato un forte aumento del
,deficit commerciale, che ha raggiunto l'am~
montare di670 miliardi di lire, cifra, però,
nOn nUova nella recente storia del nostro com~
mercia estero e, anzi, sorpassata nel 1957, pur
con livelli di scambio assai inferiori. Ho già
avuto occasione di affermare che questo fe~
nomeno di più accentuato accrescimento del~
le importazioni, rispetto alle esportazioni, ve~
rificatosi lungo tutto il corso del 1960, e che
continua nei primi mesi del 1961, non deve,
quantO' meno allo stato .attuale, destare ecces~
siV1e'Pl.'Ieocculp1aZ\ioni.E cliò per diveI1Sieconsi~
derazioni.

Anzitutto, perchè esso è da porre in diret~
ta ~elazione alla forte ripresa degli approv~
vigionamenti all'estero di materie prime e se~
milavorati; un aumento particolarmente for~
te è stato laJlrtresì,registrato dai heni ,stl'lume!Il~
tali, come conseguenza dello sviluppo degli
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investimenti in capitali fissi. I posti di la~
voro nel nÙ'stro Paese sono aumentati, nello
scorso anno, di 405.000 unità (risultante di
una variazione negativa di 31.000 umtà nel~
l'agricoltura e di una variazione positiva di
436.000 unità nelle altre attività): come
avrebbero potuto essere creati tempestiva~
mente ~ tenuto conto della continua espan~
sione delle economie degli altri Stati indu~
striali ~ senza questo concorso ,delle impor~
tazioni? Questa evoluzione dell'importazione
è da riguardarsi come indice posi tivÙ' e 'si~
cura premessa per ulteriori successivi svi~
luppi sul piano produttivo ed esportativo.

In secondo luogo, perchèal fenomeno del~
l'aumento delle importazioni si è accompa~
gnata una paI\aUela e notev,ole, anche Se mi~
nore, espansione delle esportazioni, 1a quale
si è manifestata essenzialmente nel grande
comparto dei prodotti industriali (che han~
no ra:piprtesentarto, ,TIlel1960, ,1'88,,3per 'CelThto
del tota1e).

Infine, perchè l'accresciuto defic~t mercan~
tile, pur con le Sue ovvie ripercussioni sull<1
bilancia dei pagamenti, non ha sostanzial~
mente intaccato, grazie anche al continuo pro~
gresso nell"apporto delle partite invisibili, 10
equilibrio e la solidi,tà raggiunta daUa nostra
situazione valutaria: la bilancia italiana dei
pagamenti .si è infatti chiusa in attivo anche
nel 1960, non solo nel suo saldo globale
( + 522 milioni di dollari), ma anche nelle
sue partite correnti ordinarie (+ 272 milioni
di dÙ'llari), consentendo un incremento di 127
milioni di dollari nelle disponibilità ufficiali
in oro e valute convertibili (3.079 milioni di
dollari al 31 dicembre scorso) ed UTImiglio~
ramento di 395 milioni di dollari nelle posi~
ziÙ'ni di debito e credito in valuta e in lire
convertiibili dell'U.LC. e delle Banche abili~
tate.

Il forte sviluppo degli scambi nel 1960 ha
interessato, sia pure in varia misura, tutte
Le laiJ:'l€iee g'I'IUiPip'idi P,aJesli. Alnche qui lIl:Oill
scenderò in dettagli. Mi limiterò a rilevare
che ILe p:r:ilnc~palii ,terudenzle desumibiiM, sotto
ques,to la~petto, drw1Ledive de110 .8IOÙ'rsolrulllno,
possono riassumersi in una maggiore inten~
sità di espansione can ~ Palesi IÌJThdustl'1i'alli,
e soprattutto con l'area della Comunità gco~
nomica Europea (+ 45,9 per cento all'im~
portazione e + 34,5 per cento all'esportazio~

ne), il cui concorso ai nostri traffici si è ul~
teriormente accresciuto, portandosi al 27,7
per cento per le importazioni e al 29,6 per
cento per le esportazioni; in un ulteriore ior~
te sviluppo, in termini relativi, degli scambi
con il gruppo dei Paesi dell'Est e Cina
( + 71,5 all'Importazione e + 34,9 per cento
w1l'eSlpartaziooe), .Qui h!wnno contribuito so~
prattutto gli scambi con l'U.R.S.S.

.L'onorevole senatore Banfi ha definito la
esportazione nei Paesi industriali della Co~
munltà Economica Europea, come comoda,
sicuI1a e iaci,1e. Non ISOIse le11laabbia mai
pravato, olIlorevollle,sematore, lad 'Occupars.i di
esportazione, giacchè si afferma proprio il
contraria, da tutti i competentI, cir,ca la p,os~
sibilità di esportare nei Paesi industrializ~
zati.

>Si dice proprio che, per superare la con~
correnza in quei Paesi, occorre essere ag~
guerriti, produrre cose altamente diversiifÌ~
cate, di scelto gusto, di ottima qualità e a
prezzi concorrenziali. È nei Paesi a ecO'no~
mia meno sviluppata che, in un certo senso,
può aversi la esportazione meno difficile. Del
ir'esto eLLa stesso, suggeI1endo, 'COInmolta omn~
prensione dei problemi della esportazione, che
l'Istituto Iper]l ICO'mmeTlClLOestero ol1g1wnizz'i
scuole di preparazione degli operatori, ha af~
fermato che l'esportazione è una ,cosa oggi
non facile, che richiede molta preparazione.
Oertrumemte eLla, olIloTlevo1~SienatOll'leHanfi,
aVlevadinmente 'Più limel'lcati a fOl'ltesv~liulPiPo
industriale che quelli poveri, nel prospettare
la necessità di 'questa preparazione!

Nei confronti dei P,wes.iLn Vliladi SViwllippO
l'espansione risulta meno accentuata, in am~
bedue le 'oOll1remti(+ 1>6,7,per 'oento per ùe
,importazioni e + 1,8,'4per cento per le espor~
ta~~()Thi),!pUll'non mwncilllndo,IwucheILnqueSito
'gl'lUlPPO,Paesi 'con tassi di ~UIilleIlltosuperiori
a queLli medii 19'ellleI1a1i.

Si ricordano in particolare all'esportazio~
ne, tI1a i ,più importalnti Paesi, ,l'Iillldria000
+69,3 ,per oento, tI Pak:iJSltan 'can + 71,9
per ,cento, ,LaLibÌia Icon + 53,6 ;per IcentO',il
Brasile 'Con + 33,4 per 'OOIIlto.

Una considerazione, speciosa nella sostan~
'za, ma one /può ,di .pl'limo acchi,tO' f'aJlie im~
pressiO'ne, è quella che ha esposto l'onorevole
sooatol1e Ban:fi, 'LI qna<1e ~ IrLtelllgo di ,siin~

tetizzare esattamente il suo pensierO' ~ in
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una parte delLa SUia !esposiZJiooe, del resto
in 11jlI~eag1enera:llelassai iP,r,e~eViOlJJe,ha affer~
mato quanto segue: aumenta sempre più la
esportazione della grande industria; aumen~
ta assai meno quella della media industria;
è del tutto insignificante l'aumento della
esportazione della piccola industria, ed ha
concluso: dunque l'esportazione favorisce la
grande industria.

Ma, onorevole senatore Banfi, io mi ChIedI),
che 'cosa ,esportiamo? L',azione di promotion
conSliste, ,se ~a ,g,Ulardiamo b<me, !nel Vla:lutaI'le
qUlali ,S,OliO li hisogmi e lÌ,desideI1i dei mercati
stl'lanÌ!eri, ,persoddisf1arili e dunque re:sportia~
ma CJ!UJelltl0lcilie dieSlideramog1i laltl'li.

È del tutto naturale che, di fronte alla
grande richiesta di beni strumentali e di im~
pianti che ci viene da molti mercati, sia in~
nanzitutto l'industria di una certa dimensio~
ne economica che può pravvedere al riguardo.
Ma non è affatto vero che sia solo la grande
industria ad avvantaggiarsi: i molti opera~
tori minori italiani che io i'ncontro neUe
F:Ì!ere ,all'lesltero e ,che ;riSipOO1ld()rThoaMa mia
domanda circa la possibilità di concludere
affari, in modo molto favorevole, dimostrano
dunque che anche essi sono soddisfatti.

Ma quando noi passiamo ai beni di consu~
ma o alle industrie dell'abbigliamento, noi
constatiamo che le piccole aziende sono pre~
senti in modo notevolissimo: quanti produt~
tori di articoli di abbigliamento (e noi ne
abbiamo esportato lo scorso anno attorno a
300 miJliiJardi di 'lire) oonno, 'attraVler&o .l,a
ipresffiIibalzionedei 'llostri Uffici <commerciali,
potuto COThO&Clel'lei meroatistranieri e ven~
del'le ,i !loro lP'rodotti?

'Ma un'altra considerazIOne vorrei espri~
mere qui, ed è questa: la grande industria
è una grande cliente delle piccole e medie
aziende e, dunque, le piccole e medie aziende,
anche Se molte volte non sono direttamente
rappresentate nei mercati, 'sono sempre pre~
senti, col loro lavoro, nella esportazione delle
grandi industrie.

Per quanto riguarda l'andamento degli
scambi nel corrente anno, sono per ora di~
spanibiIi i dati relativi al primo quadrime~
stre, periodo ancora !breve per consentire va~
lutazioni sufficientemente solide. Tuttavia,
purcon questa doverosa riserva, è possibile

trarre da essi qualche indiclazione orienta~
tiva.

Nei primi quattro mesi dell',anno le im~
portazioni hanno raggiunto il valore di 1.081
miliardi di lire, contro 961 nel corrispon~
dente periodo del 1960, con un aumento del
12,5 per cento (+ 44,6 nel 10 quadrimestre
1960, in rapporto al Jo quadrimestre 1959);
le esportazioni sono a loro volta ammontate
a 806 miliardi di lire, ,contro 736, con un
aumento del 9,5 per cento (+ 34,2 nello
quadrimestre 1960, rn rapporto al 1o qUà~

drimestr.e 1959).
È continuata, dunque, l'espansione degli

scambi, sebbene in misura minore che nel
1960, fenomeno questo verificatosi anche ne~
gli altri Paesi industrÌiaIi COn accentuazione
più marcata che da noi. Anche per questo
periodo le variaziol1l percentuali nel, com~
mercia estero dei principali Paesi mettono
in luce l'andamento migliore del 'nostro com~
mercia estero:

I mporrtaziowi

Fl'IaIIliOÌia + 3,8 Ofo
RepuhWÌica F,edemle Tiedesca : 3,7 Ofo

Belgio~Lussemburgo + 6,7 Ofo

Riegno Unito + 4,4 Ofo
Svizzera . + 25,9 %

(è il solo Paese che ha aumentato più di noi)
U.S.A. ~ 12,8 Ufo

Italia + 12,5 Ufo

Esportaziowl

F1rancia
R,epubbi1ioaFederale T,edeSica
Belgio..,Lussemburgo
Regno UllirtO
Svizzera .
(è il solo Paese che abbia

di noi)
U.S.A.
Italia

+ 0,9 %

+ 9,4 Ufo

4,7 Ufo

+ 1,8 Ofo

+ 9,8%
migliorato più

+ 5,6 Ofo
+ 9,5 Ufo

Per quanto il ritmo di incremento in am~
bedue le correnti sÌia stato inferiore a quello
verificatosi nello scorso anno, esso deve PUI'
sempre ritenersi, sotto ogni rispetto, rag~
guardevole. Ed acquista tanto maggior va~
lore ove si consideri che il termine di raf~
franta, cui si riferiscono le percentuali di
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aumento suindicate primo quadrimestre
del 19'60 ~ presenta un livello di scambio
già fortemente 'accresciuto.

Su un'altra considerazione di ordine ge~
nerale conviene, però, soffermarsi: il diva~
l'io persistente a sfavore delle esportazioni
nel ritmo di espansione delle due correnti
di scambia. MalgradO' si presenti attenuato,
in termini percentuali, rispetto ,allo scorso
anno, esso ha pur sempre determinata un
notevole aumento del deficit commerciale,
passato da 225 miliardi di lire nello qua~
drimestre del 1960 a 275 miliardi circa nel
primo quadrimestre del 1961. Questa cifra,
rapportata all'intero anno, darebbe un'ecce~
denza di importazioni superiore agli 800 mi~
liardi di lire ~ carne ha fatta notare l'ano~
revale senatore Bertone nel suo acuto inter~
vento, nel quale egli, come sempre, ha tra~
sfusa la sua prafonda esperienza ~ e deve

attentamente essere cansiderata, anche per~
chè, in l'apparto alla sastenutezza del ,nostro
ritmo produttivo e al1a perdurante necessiLà
di forti approvvigionamenti granari, è da
prevedersi una cO'ntinuazione e, forse, anche
un accentuarsi, nel1'espansione deHe impor~
tazioni.

Da queste considerazioni deriva l'esigenza
di un rinnovata sforzo di esportazione, che
s'impone, ,anche tenuto conto del1'andamento
del1a bilancia dei pagamenti nel primo qua~'
drimestre del 1961. Le partite correnti si
sono chiuse infatti in tale periudo COn un
saldo passivo di 115 milioni di dollari (men~
tre nel corrispondente periado dell'annO' pre~
cedente risultavano in attivo di 78 milioni);
per effettO' del complessa del mavimenti di

dare e avere, la consistenza delle nostre di~
sponìbilità valutarie ufficiali è scesa da 3.079
mil10ni di dot1aI'!i31131di,cembre 1960a 2.948
miliani al 30 aprile 1961-

Bisagna però tener presente che talune
partite invisibili danno, in generale, mag~
giari ricavi nei mesi estivi; e che una riserva
cO'spicua può permettere di apprO'ntare can
tranquil1ità i pravvedimenti correttivi, qua~
lara la riduziane delle riserve valutarie an~
dasse oltre una ragiO'nevole previsione. Per
ara, non vi è alcuna necessità al riguardo.

Una rassegna a grandi linee deHa evolu~
ziane delle espO'rtaziani per i primi quattrO'
mesi del 19,61 dal punto di vista mercealo~
igÌ!cae geag1ra1ficoci pOO1taalle seguenti prirn~
cipali canstataziO'ni.

Sotto l'aspetto merceolagico, il contributo
all'espansione continua, come nel 1960, ad
essere data in misura assalutamente 'preva~
lente dai prodotti industriali. Particalarmente
elevato l'incrementa per i pradotti dell'ab~
bigliamenta (+ 24,5 per centa), per le mac~
chine ed apparecchi (+ 37,2 per centa), per
i prodatti mecca:nici di precisiane (+ 50. per
centa), per i pradotti delle industrie chimiche
( + 35,3 per centa). Possiamo anzi affermare
che, in questa prima scorcia del 1961, sono
solo i prodotti industriali a sostenere il ritmO'
espansivo delle nostre espartazioni, paichè i
prodotti dell'agricaltura, che già 'Uel 1960
avevanO' avuta una flessione quantitativa, pe~
l'altra arginata da maggiari ricavi unitari
nella p'rima parte dell'anno, nel primo qua~
drimestre del 1961 ,accusa:na una netta con~
trazione sia quantitativa (~31,9 per cento)
che in valare (~24,4 per centa).

Presidenza del Vice Presidente CESCllI

(Segue M A R T I N E L L I, Ministro
del commercio con l'estero). Sono soprattutto
le esportaziani 6rtofrutticak~ a detenninare
questo andamento, con una diminuziane cam~
plessiva del 23,5 per cento in quantità e del
25,2 per centO' in valore. A causare questa
cantrazione hannO' contribuita sia l'avverso

andamentO' stagionale, che ha danneggiato
particolannente le calture artive autunno~
invernali, sia il verificarsi dI una produziane
eccezianalmente abbondante di mele in Eu~
rapa, che ~ in nettocantrasto con la si~
tuaziane della scorsa anno ~ ha fatta ri~

durre la nostra esportaziane di tale frutto
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È, però, un fatta che, anche prescindendo.
da questa situazione contingente, permane,
per la nostra esportaziane ortofrutticola e
agrumaria, il prablema del miglioramento
della sua ,competitività.

A tale ,fine è necessario proseguire nella
azione, già iniziata dal Ministero del com~
mercia con l'estero, dalle altre Amministra~
zianiinteressate e dall'I.C.E., intesa al mi~
glioramento qualitativo delle produziani, non~
chè al perfezionamento dell'arganizzazione
tecnica del nostro mercato, in primo luago
attrav,erso la diffusione di razionali attrez~
zature di lavorazione e conservazione ed il
patenzia:mento della disciplina qualitativa,
quali fattori indispensabili per innalzare lo
standa7'd di qualità e di presentazione dei
p.rodotti e ridurne contemporaneamente i
costi.

Sotto l'aspetta geografico, per l'esporta~
zione nel gruppo di Paesi della C.E.E'., ap~
pare un tasso di espansione assai meno ac~
centuato (+ 13 per cento).

Questa minore espansione è evidente so~
prattutto per la Francia, sempre a causa
della flessione delle vendite di frutta fresche
e di ortaggi.

L'onorevole senatore Mencaraglia ha cre~
duto apportuno di pane il quesito se, in rap~
parto alla nostra appartenenza alla C.E.C.A.,
il nostro Paese avrà ,ancora la passibilità o
la 1ìbertà di scegliere le fonti di approvvi...
gioIllal!I1einto!per qUlam.rto :r:igual1dai 'pvodotti
carbosiderurgici ed ha accennato ,anche a pre~
tese minacce da parte della C.E.C.A. stessa
in ardine a nostri acquisti da Paesi terzi.
Posso tranquillizzarlo, al riguardo, soggiun~
gendo che il doveroso coordinamento della po~
Utica commerciale di ciascun membro della
Camunità con quella degli aUri membri nDn
h.a mai limitata il ricorsD, da parte del na~
stro Paese, alle fonti di 1:\ppravvigionamento
più canvenienti.

Verso i Paesi dell'E.F.T.A., le nostre espar~
tazioni nel primo quadrimestre 1961 si sono
sviluppate a ritmo quasi uguale (+ 12,5 per,
cento) a quello verificatosi verso i Paesi della
C.E.E., e ciò grazie a natevoli incrementi in~
tervenuti nelle vendite a quasi tutti i Paesi
del gruppo.

N €licanfronti degli Stati Uniti si nota una
flessiane delle nostr:e vendite (~17,1 per

cento), che può attrihuirsi sia al determinarsi
di una situazione concorrenziale più difficile
(autamobili), sia ai residui effetti de,l recente
pe.riod'a rece,slsiol1'a1e,cJheha ca1p'i'topiù diTet~
tamente i prodatti non di prima necessità.

,È proseguito vicev,ersa nel sua insieme lo
sviluppo delle nostre forniture al gruppo dei
Paesi dell'area sovietico~cinese, con un in~
cl1emento del 13,7 per 'cento, maggioI'le, .qui;n~
di, di quelli degli altri gruppi.

Ma ciò che interessa soprattutto rilevare
per questa primo scorcia dell'anno, è che,
'per la prima volta da di'VIe:r:sia;nni, l'i:IlIcre~
mento delle esportaziani verso il vasta grup~
po dei Paesi in via di sviluppo (conside~
rando tali quelli della classifica attualmente
seguita nelle statistiche di commercio este~
ra dell'O.N.U.) supera, in termini rel,ativi,
( + 13,8 per cento), quello concernente i Paesi
industrializzati (+ 7,8 per cento), rispetta al
prima quadr.imestre 1960.

Esso dimostra l'utilità e l'efficacia della
azione da tempo pramassa dal Ministero. dE'l
çammercio can l'estero, affiancata dal suo or~
gano tecnico, l'I.C.E., al fine di acquisire
maggiori sbacchi aHe nostre praduziani e
conquistare mercati nuovi, imprimendo alla
esportaziane la massima irradiaziane su tutte
le aree del mercato internazionale, can tassi
di aumenta più equilibrati nei canfronti delle
medesime.

Ma qui debba una precisazione al1'onare~
vole senatare Mencaraglia: ella ha affermata
ripetute valte che tutta la pal,itioa di promf)~
tion del Governa ~ ella ben giustamente ha
detta «del Governo », perchè la palitica del
Ministero che io mppresento è una palitica
gavernativa ~ è rivalta, nel sua effetto. fi~.

naIe, a saddisfare gli interessi delle imprese
manopalistiohe. Ne è proprio convinta? Ascal~
ti queste consideraziani, la prega.

Noi abbiamo. realizzato nell'esercizio. che
sta per terminare nave manifestaziani nei
Paesi ad ecanamia sacialista, con una spesa
attorno ,a 200 miliani di lire. N e aJbbiama i.n
programma ~ a carica del bilancio, che lei
ed il sua Gruppo non approveranno., per il
prossimo esercizio. ~ un numera maggiore,
con una previsione di spesa che sarà più che
raddappiata.

Abbiamo. arganizzata e organizzeremo mi5~
sioni di aperatori ecanamici e tutta quanto



Senato della Repubblica III Legislatura~ 19527 ~

16 GIUGNO 1961420a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

sarà necessario per agevolare le nostre espor~
tazioni in quei Paesi.

Chi si è avvalso, chi si avvarrà di questa
azione? Tutti coloro che ritengono di avere
un interesse a farlo: noi lasciamo liberi i
nostri operatori. Ma le piccole aziende, i pic~
coli imprenditori, in favore dei quali con
tanta accoratezza di espressioni lei e l'ono~
revole senatore Banfi hanno parlato, conti~
nuano a dichiarare che hanno poco interesse
a presentarsi in quei Paesi, perchè difficil~
mente trovano acquirenti, dato che la poli~
tica dei Paesi stessi mira, in notevole pre~
valenza, all'acquisto di complessi e attrez~
zature industriali

EHa nOn potrà negare ohe le aziende sta~
tali sonocongruamente rappresentate nei
rapporti con i Paesi ad .economia socialista.
Ma laJlllclhe,Lea~tl'le impr,ese ~ quelLeehe e11a
ha .definito .ripetutamente monopolisiche ~

S0110rappresentate e riscu.otono anche elogi
~ io peruso n'GinsoJ.lbantodi cortesia ~ dia par~
te dei rwppresentanti di quei Paesi. Che cosa
dobbiJamo fal1e? Impedime a queste lazi'ende
di operare con i Paesi ,ad economi:a ,socÌJwl:i:sta?

Ella si assumerebbe la responsabilità di
discriminare q~esti operatori? Ricordi che i
l1apporti fra gli Enti importatori dei Paesi
ad economia socialista e i nostri operatori,
si svol'gono in modo assolutamente libero.

Allora, si sente proprio convinto che la
politica del Governo italiano è una politica
di favo:re dei complessi industriali privati?
Gli operatori italiani indirizzano dove cre~
dono le loro esportazioni e gli operatori dei
Paesi ad economia socialista indirizzano dove
credono essi i loro acquisti.

Io non ho alcuna facoltà di introdurre di~
scriminazioni nell' ordinamento di libertà che
esiste nel nostro Paese.

Ulust:rati a grandi linee gli sviluppi dei no~
stri traffici nel più recente periodo, mi sem~
bra doveroso intrattenere ora il Senato sui
principali problemi della nostra politica com~
mercial.e, la quale, come ho accennato, è pro~
seguita sin dal dopoguerra lungo queHa fon~
damentale direttiva che mira alla massima
intensi,ficazione dei nostri rapporti economici
con l'estero, in un clima di sempre più ampia
libertà e cooperazione internazionale.

Particolare rilievo ed attualità continua,
anzitutto, ad avere III tale quadro l'ulteriore
sviluppo della politica di liheralizzazione alla
importazione. I termini del problema, quali
si pongono attualmente al nostro Paese in
questo campo, sono ben conosciuti: non si
tratta di estendere la quasi completa libe~
razione (circa il 99 pitr tento) vigente ormai
da molti anni nei riguardl dei Paesi O.E.re.E'.
ed assimilati (Tabella B~Import), quanto di
giungere alla graduale eliminazione delle di~
scriminazioni ancora esistenti nei confronti
degli altri Paesi, e ciò in relazione, anche, al~
l'articolo 12 del G.A.T.T.

Per quel che si riferisce pIÙ specificamente
all'area del dollaro (TabeIla A~Import), è
noto che, a seguito dei diversi provvedimenti
di libemzione adottati, il numero di posizioni
tariffarie ancora soggette a restrizioni quan~
titative era andato sempre più diminuendo;
già ,dal iThovembl'iescorso !l:a ;pel'immtua:1edi
liherazione aveva raggiunto una misura as~
sai vicina a quella in atto per i Paesi O.E.C.E.
ed il margine di discriminazione esistente tra

'Ie due aree si era ridotto a proporzioni mo~
deste.

Il problema dell'eliminazione di questo
residuo margine discriminato l'io ha forma~
to oggetto di discussione nell'ambito del
G.A.T.T. e proprio in questi giorni è stato
emanato un ulteriore provvedimento. Ora
sono poche le voci che ancora rimangono sot~
top oste a restrizioni quantitative: esse ri-
guardano quasi esclusivamente prodotti agri~
coli di base ed alimentari, ed è stata ampia~
mente riconosciuta la validità deUe ragioni
che non ce ne consentono una sollecita sop~
pressione. Tali ragioni, che sono da porre in
relazione alla nota situazione dell'agricoltura
italiana ed :all'azione a lungo termine in cor~
so per la riconversione e l'ammodernamento
di alouni lsuoi :settori, ICiiimponrgono di ,wgi'l'ie
con oaubela egI'laduall:iJtà ~n questo 'Campo.
Con il IruUOVOprovvediJmento di '8Istensione s'u
aoo8lmruato e 'Ooln,l'iape!1tuI'la di più lampi iCion~

tiingenlti !per taluni prodotti, anoora vi:nool:ati

a [Ì!c8Inza, iÌJlpi:r:obllema deli1e :impor1Jazioni dwl~

l'area del dollaro può, comunque, ormai ri~
tenersi avviato a soluzione totale.
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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue M A R T I N E L L l, Ministro
del commercio con l'estero). Non 1a:1tI'lettalnto
può dirsi per l'analogo problema esistente nei
confronti del Giappone. 11 regime di impor~
tazione da questo Paese, per quanto notevol~
mente allargato coi provvedimenti di liJbera~
zione attuati nel settembre e nel gennaio,
presenta tuttora un non esiguo margine di
J:1estrizioni, la cui riduzione costituisce un
problema complesso e delicato, a causa delle
perturbazioni cui potrebbe andare soggetto il
nostro mercato da una in discriminata intro~
duzione di taluni manufatti giapponesi, ot~
tenuti ad un livello di costi assai basso. Esso
va pertanto considerato con la doverosa cau~
te1a, studiando, in ogni caso, opportuni ac~
corgimenti, idonei a salvaguardare i legittimi
interessi delle nostre categorie.

'Trattative sono attualmente in corso per
la stipulazione di un accordo commerciale
col Giappone ed io rinnovo qui l'augurio che,
nel corso delle stesse, questo problema possa
avviarsi verso una graduale soluzione di re~
ciproca soddisfazione.

Un'importanza preminente rivestono, na~
turalmente, oggi, nel quadro della politica
commerciale, i problemi connessi alla pr~
gressiva acoelerata realizzazione deUa Comu~
nità economica europea. Il processo integra~
tivo investe ormai tutti gli aspetti della vita
economica dei Paesi membri e SI riflette nei
loro rapporti con le aree esterne. Se i suoi
sviluppi appaiono più tangibili ed appari~
scenti nel settore commerciale e più parti~
colarmente doganale, nondimento progressi
si registrano anche negli a'ltri settori. in al ~

cuni dei quali (liberazione dei movimenti di
capitale, diritto di stabilimento, ecoetera) so~
no già state stabilite importanti direttive e
tappe di realizzazione.

Per quanto :dguarda particolarmente il
settore tariffario e contingentale, sono noti
gli sviluppi avutisi a seguito del1e decisioni
di acceleramento nei tempi di attuazione
del1a Comunità. Essi hanno condotto, in so~

stanza, a partire da:l 1° gennaio di questo
anno, ad una diminuzione complessiva del 30
per cento, rispetto allivello~base del 10 gen~
naio 1957, sui dazi applicabili tra i Paesi
membri, e 00 run p,rimo ~ccostamffi1Jto ~ at~

tuato con l'aIllticipo di un anno sulla scaden~
za prevista dal Trattato ~ dei dazi della
tariffa doganale nazionale a queUi della ta~
rHf,a esterna comune, considerando quest'ul~
tima ~ ai fini del calcolo ~ come ridotta del

20 per cento. Con ciò si è entrati in pieno
nella fase di effettiva instaurazione della
Unione doganale. L'incidenza deUa nostra ta~
riffa nazionale è ora, in genere, sensibilmente
più bassa, non solo nei confronti dell' area
comunitaria, ma anche, seppure in misura
minore, nei confronti dell'aI'lea esterna, ciò
che non può non riflettersi positivamente sul
piano dei costi e dei prezzi deUe nostre pro~
duzioni.

Ed ulteriori accelerati sviluppi sono pre~
visti per il 10 gennaio prossimo, aJ.lorchè
verrà attuata, in conformità a quanto pre~
visto 001 Trattato, un'altra riduzione tarif~
faria dellO per cento, a cui potrebbe ag~
giungersene una u1teriore, pure del 10 per
cento, nel caso dovesse essere accolta la pro~
posta, ultimamente avanzata in tal senso
dalla Commissione su11a base di una diret~
tiva di massima, a suo tempo stabilita dal
Consiglio.

Con 'l'inizio del nuovo anno la riduzione
dei dazi nell'ambito comunitario giungerebbe
così complessivamente al 50 per cento, me:ll~
tre, d'altra parte, per quanto riguarda i con~
tingenti globali, è già decisa 'la loro abolizione
per il settore industriale entro la fine det
corrente anno.

Tutti questi sviluppi hanno richiesto e ri~
chiedono di affrontare e ri~olvere numerosi
problemi, spesso complessi e difficili.

Un importante settore ove ]e cose proce~
dono necessariamente con più lentezza, per
la ma:ggiore complessità e delicatezza delle
situazioni, è quello deUo stabilimento di, urna,
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politica agricola comune. Il passaggio dai
princìpi informatori e dagli impegni ge~e~
rici, enunciati nel Trattato, al1e regole di ap~
;plicazione corncreta, sii pl'lesenta, qui, 'Partioo~
larmente la1borioso. Studi e discussioni in
materia si sono susseguiti ininterrottamente
e la Commissione della Comunità ha prov~
veduto alla formulazione di una serie di pro~
poste.

Varli .pr:oblemi restano, però" ancora da de--
finire, specie per quanto riguarda la forma
ed il contenuto da dare alle organizzaz,ioni
di mercato, i sIstemi di prelievi e di tasse
compensative, gli stessi criteri regolatori dei
regimi di prezzi minimi. Ad ogni modo, per
quanto l'articolazione completa della politica
agraria comune non abbia ancora assunto
fisionomia definitiv,a, i princìpi direttivi de:1la
stessa vanno man mano laboriosamente d~~
lineandosi. Non si può, a questo punto, non
ricordare quanta importanza l'effettiva at~
tuazione di tale politica rivesta ai fini di una
« armonica» costruzione della Comunità e
pertanto sembra comprensibile subordinare
a decisioni formali positive, in questo campo,
l'ulteriore accelerazione nello smanteHamento
dei dazi all'interno e nell'accostamento alla
tariffa esterna comune.

Il proseguimento accelerato della poJi.tica
comlmitaria non fa, naturalmente, peI1dere
di vista, ed anzi accresce, l'importanza fon~
damenta1e dei rapporti economici con i rag~
gruppamenti che si sono realizzati o che si
va1lJllO8Ittuamdo fru'o:r;ide1l'ambito del~a G~
mUillii,tà ,eU110pea. La nec,ess1tà, glià ra.IC~or~
data, della massima irradiazione dei nostri
scambi, conferisce a q~esto problema ~ spe~

cie per quanto riguarda i rapp,orti con
l'Associazione europea di libero scambio,
(E.F.T.A.), con gli altri Paesi europei che,
come la Spagna, fanno parte dell'O.E.C.E.,
nonchè con i mercati regionali in formaz,ione
nell' America Latina ~ un particolare rilie~
va, da cui trae motivo il nostro interessa~
meillito aHa r~cel~ca di soLuzione oOilliOertate
sul piano internazionale.

Per quanto riguarda l'ambito europeo, è
noto che i vari tentativi per raggiungere
una forma di intesa e di collegamento fra
Mercato comune europeo ed E.F.T.A. non
hanno portato, sin ora, ad alcun risultato,
mentre attuarlmente si va delineando un ai~

teggiamento britannico tendenzialmente pro~
penso a considerare la possibilità di una adè~
sione al Mercato comune. L'orie~tamento
italiano in materia continua ad essere quello

. di favorire, con ogni mezzo, la conclusione
di una soddisfacente intesa, nel quadro del
rispetto delle fi~alità essenziali del T,rattato
di Roma e dei princìpi generali di non d<i~
scriminazione, sanciti negli a,ccordi interna~
zionali da noi sottoscritti, e senz,a co~trat~
tempi neWattuazione del Trattato.

.orientamenti, in linea generale, sostanzial~
me<lllteanaloghi, va:1gono an0he pea:- le a:JJtrie

aree esterne, in oonsiderazione degli impor~
tanti interessi esportativi, che pure in esse
dobbiamo tutelare. Basti citare l'America
,Latina, aHa quale siamo uniti da tanti le~
gami, particolarmente sottoli~eati e confer~
mati dal recentissimo viaggio del Presidente
della Repubblica, ed ove sono in formazione

~ come già ricordato ~ organismi associa~
ti vi regionali che meritano di essel1e seguiti
con la più concreta simpatia.

Nello stesso spirito di larga apertura sono
state da noi affrontate le complesse trattative
svoltesi a Ginevra (in sede G.A.T.T.) per la
sistemazione giuJ"idica del,la tariffa esterna
della Comunità e quelle, più generali, in que--
sti giorni avviate, per la negoziazione di ri~
duzioni tariff'arie su scala multHaterale, trat~
tati¥e che tanta importanza rivestono anche
ai fini di fadlitare un'intesa con i Paesi del~
l'E.F.T.A. e gli altri gruppi di Paesi terZi.

Sempre rimanendo in tema di polibca com~
merciale generale, non posso non ricordare
qui l'attività del Ministero del commerdo con
l'estero diretta alla stipulazione e al rmnovo
di accordi economici con i vari Paesi, al fine
di porre le reciproche relazioni su basi sem~
pre :più .ampie redwdeguate ,aJ!1esituazliollii
che via via vanno evolvendosi e maturando.

Gli accordi bilaterali, pur nell'attuaJ.e pre~
valente orientamento multHateralistico, con~
servano una importante funzione nei con~
fronti 'di quei Paesi che seguono ancora linee
di poliUca commerciale Impostate sul bila~
teralismo, ovvero di Paesi ~ appartenenti
per lo più a regioni d'oltremare, i~ via di
sviluppo ~ i quali, per ragioni varie di or~

dine economico o valutario, ma~tengono re~
gimi di più o meno estese rlestrizioni all'im~
portazione. In tali casi, è proprIO attraverso
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accordi bHaterali che si perviene a sbloccare
tal une diffidli situazioni, a facilitare lo svi~
luppo di più intense relazioni economiche e a
promuover,e una più stretta cooperazione ,con
i settori produttivi più idonei.

È su questa linea che sono impostati gli
accordi conclusi recentemente COintal uni dI
que,i Pa:esli,: IdcO'rdo in ipartJ:ÌJCo1ail'le1Ì!1proto..
collo ,con ,l'U.R.S.S. nI'!lTIJatonell!f,ebbmio I&OOr~
SO'a Moslca 'ooe, lfilelqUl3ldiliOdiell'accordo -qua~
dri'ffilInlal:edell 1957, l'Ie~oJJailllpmgil'lamma <dei
l'Iec~p'mci ,siCrumbiper 1111961, ,ed il l11JUOVOlac~
cordo ,commer'ciÌI3Il:e,[JIU!l"e'di quattroan'l1i, 'Pla~
'I:'af:ato ,8iDJch'les,so,a Mos,ca nel febbraio IS<COll'S.o
e Il:aIcuifirma è avv,enuta 'ÌIl.7 <correntequi a
Roma; gili l3IccDrdiICon 'l,a Polonia :fiJrmartlii a
Va,rlslavia ln:eIlllioSlcO'rlSO[lcov<emb11e;i iprotocolli
commeriCÌiali ,sti:pu1a;ti ,con Il'Al1brunia, ,con la
Bu~g3lria e ,con ,la Rlomani,a, mentI1e iCon 1:a
GecDslov:a,cchi,a:sono lin 'C011S0trattatiy;e ,per
i,l rinnovo degilii e's,istent1 :accordi.

Pe-r la Cina, non ho che da ripetere le dii~
chiarazloni fatte in quest' Aula nello scorso
oono: siamo pronti a inviare una missione
commerciale. I nostri traffici sono in aumen,.
to: perchè non accoglie'rla?

'Per quanto riguarda la questione soHevata
daU'oool'ev'olle sematore Banfi, relativa alla
rottura delle relazioni diplomatiche e, COillse~
guentemente, anche commerciali, con il Sud
Africa, penso che egli avrà accasione di di~
scutere questo problema durante l'esame del
bilancio del Ministero degli affari ,esteri.

:La stesso senatore Hanfi ha rÌiCOillosciuto
che il Governo italiano si è associato, in sede
O.N.U., aHa deplorazione per la politica di
discriminazione razziale 'che viene effettuata
in quel Paese.

Particolare rili'evo assumono, sotto questo
aspetta, le intese pluriennali di caoperazione
tecnico..economica, la cui importanza si rile~
va anche maggiore nei confronti dei iPaesi
sottosviluppati, verso i quali le intese stesse,
spec1e se accompagnate da clausole che con~
templino adeguate facilitazioni d'ordine fi~
nanziario, passono costituire un ottimo vei~
colo per una più p,roficua 'e larga partecipa~
zione italiana ai .processi di sviluppo in atta
in tali Paesi, e quindi a migliorare durevol~
mente le nostre posizioni commerciali negli
stessi.

tÈ nota che nei confronti dei Paesi in que~
stione il problema essenziale è costituita

dall'assistenza finanziaria e tecnica esterna,
onde porre i Paesi stessi in grado di fron~
teggiare i crescenti faibbisO'gni d'importazio~
ne, connessi ai loro programmi di industria~
lizzazione. Attualmente è in corso uno sforza
diretto a potenziare e cool1dinare tale assi~
stenza, anche attraverso un magglOre con~
corso da parte dei Paesi europei. (D.A.G. ~
Deve1lopmemt amd AssistamCie Growp). Tale
sforzo davl1ebbe puntare maggiormente sul
piano multi laterale ed attua,rsi, per quanto
possibile, su aree omogenee. Ad esso l'Italia,
che già ha ope.rato in questo campo, intende
collaborare, pur nei limiti ad essa imposti
dalle es'igenze dei prop,ri problemi ,di svilup-
po intern.o.

Particolare importanza riveste, a questo
proposito, il disegno di legge suU'as.sicura~
zione e ,finanziamento dei crediti all'esporta~
zione, recentemente approvato da questa As~
semblea e su cui mi riservo di tornare più
avanti, il quale al titolo III prevede partico~
lari disposizioni dirette a facilitare la rea~
lizzazione di forniture con pagamenti a lungo
termine, maggi,orrmelnte rispondenti a:He esi~
genze e possibilità dei Paesi sottosviluppati.

Vorrei ,qui fare un piccolo commento. Qua-
1e,coereIliZav.i è tria ,l'inv:itoI'livoJto ,al Gov,erno
e al Mli,nis,telrodel commercio 'con iFes,tero di
3iPlpl'ic8msi1nrtJenslameiI1tea qUJesta tpoll,ibca di
mi:g11ior:amento de11e ,condiziolni 'pI'Iodurttive,
dunque ,socila:lJi,di .questi Pae~i e La negata
8JP'p'I'IOV1aziol11Jein quels,t'Aula di quel iP'r:ovvedi~
mento ,che IS'OIlIOpotrebbe ,pl6rmett,erle lall Go~
V'erno di attuare quella ,politica?

:Crescenti cure, in rapporto alla lotta 'con~
correnziale che va acutizzandosi su ogni mer~
cato, vanno dedicate a tutte quelle misure che
tendono ,a stabilire condizioni genecraH di
competitività delle nostre produzioni, ri-
spetto alla concorrenza internazionale. De~
sidero, a questo proposito, ringraziare ne]
modo più viV'OronolDevo1e senatore S!p,aginOilil'i
che, con passione pari alla sua vastacompe-
tenza, ha rkhiamato particalarmente l'.at~
tenzione del Governo anche su questi temi.

Mi soff,ermerò Ispecialmente sune misure
assicurative e creditizie e sui l'Iimborsi fiscali
all' esportazione.

Per quanto concerne l'assicurazione e il
finanziamentO' dei crediti all'espoI1tazione, ho
già fatto poco fa un breve cennO': il Mini~
stero ha acoentuato la sua azione, diretta a
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migliarare le dispasiziani esistenti, nell'in~
tenta di renderle struttumlmente e tecI1ica~
merute adeguate alle accresciute necessità, di
frante ai si,stemi di garanzia stataLi e di fi~
nanziamento in vigore nei maggiari Paesi
cancarrenti.

In base a tali esigenze, il MinisterO' del
commercia can l'estera ha pramossa la legge
17 febbra,ia 1961, n. 68, can la quale la ga~
ranzlia statale cantra i rischi speda,u è stata,
estesa ai depasiti di vendita castituiti al~
l'estera e ai lavari eseguiti all'estera da im~
preSe nazianaIi. Analogamente, sana state
estese alle operaziani i'llldicate le llm:m.e già
in v:igore in materia di finanziamento a me.
dia termine.

Gli impegni che deriverannO' alla Stata
dalla legge sui depasiti e lavori all'estera e
dalle narme cantenute nel disegna di legge
n. 1347, sano da ritenere di natevale ampiez~
za, per entità e per durata. In praposita, ba~
sti tener conta del1a sVIluppa registrata fi~
nara dal ricarsadegli aperatari alla garan~
zia statale cantro i rischi speciali, Emitata,
cam'è nata, alle farniture cO'siddette speciali.

Indicherò pO'che cifre: dall'inizia dell'ap~
plic1a:zialllieall 31 de>UaIS'CI01'sames,e, La galI'lall~
zia stata1e è Is,tata ICOlllceSlsa:Unfavmle dli 921
ap8:l1azioni, \ri~uar<da.nti fornirtuI1e ple'r un :im~
parto tota1e di 632 milia,rdi di lli'rle,che hannO'
campor:tJata IL'la's'sUilli~iollledi impeg1Illida pialrte
della Stata per 407 miliardi. Tenuta canta
dei crediti nel frattempO' sca:duti e dei rela~
tivi rischi estinti, al 31 scarsa la Stata aveva
in ,atta impegni assicurativi per 334 miliardi
di lire.

L'andamentO' crescente del ricarsa a1l"as~
siciUraziane statale da parte degli oper:atari
è desumibile dai seguenti dati sammari. Nel
prima eserciziO' (1953~54) furana cancesse
29 garanzie, afferenti a farniture per 20 mi~
Uardi di lire; i relativi impegni stat'ali am-
mantarana a 9 miliardi. Nell'eserciziO' 1956~
1957 le aperazioni garantite ammontaronO' a
60, riguardanti forniture per 100 miliardi di
lire; i canseguenti impegni statali furana
dell'al1dine ,di 53 miliardi. Nell'esercizia 1959~
1960 le operazioni assicurate sana salite a
218; l'imparto delle relative farniture è am~
montata a 177 miliardi e gli impegni statali
a 11<3miliardi. Per l'eserciziO' incarsa, al
31 maggiO', tra garanzie ed 'affidamenrti pre~

liminari, risultavanO' agevaIate assicurativa~
mente 358 operaziani, il cui importa cam-
plessiva ascendeva a 203 miliardi, mentre gli
impegni statali si aggiravanO' sui 143 mi~
liardi.

Le 921 farniture assicurate riguardanO'
espartazioni destinate a 63 differenti Paesi
e riguardanO', sia apreraziani di natevole en-
tità (184 di imparta superiare a 500 mmani
ciascunJa), sia oper1azlioni di medrua lilIl1jparta
(278 tra 100 e 500 miliani e 156 fra 50 e 100
miliani), sia farniture di più modesta am~
mantare (248 fra 10 e 50 milioni e 55 di
imparta inferiare a 10 miliani di lire).

La più viva at~nz,iane è riservata dal Mi-
nisterO' anche ai pl1ùblemi relativi ai rim~
barsi fiscaH all' espartaziane, intesi a parre
i nastri espartatari in candiziani di !parità
campetitiva rispetta ai cancarrentiesteri.

Sana nati gli sviluppi avutisi nello scarsa
annO' in questa campa, e particalarmente in
mater:ÌIa di ,imposta ~elller:a;le 's'Uilil'entrata, 1e
cuiruLiquote fOlrfett,arlie medÌle ,di rlestituzlÌ,ame
all'esportaziane ~ carne pure i carrelativi
diritti campensativi alla impartaziane ~

sana state in buana parte revisianate, ande
renderle maggiarmente rispandenti all'effet~
tiVia incidenz:a dellll'onerle g,raViante ,a talle ti,..
tala sulle merci espartate.

Il pravvedimenta ha sallevata le p,roteste
di alcuni Paesi membri del Mer'cata camune,
asserendO' essi che, per alcunipradatti, i
rimborsi eranO' stati partati ad un livella
superiare all'effettiva incidenza. La questio~
ne è stata discussa in sede camunitaria e
questa Assemblea è certamente a canascenza
che l'Italia ha in questi giorni a'ccettata di
procedere a qualche modifica; ciò, nan gIà
per1chè da parte nostra si sianO' ricanasciuti
fondati i rilievi massi, ma alla scapa di de~
finire can spiritO' di clanciliaziallle ,le questioni
sallevate dagli .altri membr:i della Comunità.

A parte questa que1stiane, che è da ritenersi
armai definitIvamente risalta, va rilevata che
se la strumenta dei rimbarsi all'espartaziane
(sia dell'LG.E.che di altri diritti) può, quan~

tO' a misura delle aliquate, cansiderarsi suf-
fici1entemente adeguata, esSO dà luaga invece
a vive e giustificate lamentele da parte delle
categarie interessate quanta a funzianalità,
a causa dei natevali ritardi can Clui si effet-
tuanO' i rimbarsi.
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Il problema investe la competenza di altra
Amministrazione. Posso assicurare che, per
quanto lo concerne, il Ministero del commer~
cia con l'estero continuerà ad interessarsi at~
tivamente in una duplice direzione: da un,
lato, affinchè' vengano stanziati 11el bilancio
ordinario i fondi, in misura adeguata alle
necessità di una esportazione in via di 'con~
tinuo sviluppo, e sano certo che le a,ssicura~
zioni che in proposito negli scorsi giorni sono
state pubblicamente date dal collega del Bi~
l'aIlIciotJrOV6mnno iPli'elIl:ae :tempesth7la attua~
zione; e, dall'altro, affinchè si giuTIga allo
snellimento delle procedure e dei contro.lli, sì
da contenere al massimo ~ e comunque in
limiti ragionevoli ~ i tempi di attesa dei
rimborsi.

Oltre ai problemi di politica commerciale
e ane nuove misure dirette ad assicurare
condizioni generali di co.mpetitività alle pro~
duzioni nazionali, un posto di primaria im~
portanz'a ha asslunto, 11el quadro dell' azione
del Ministero del commercio con l'estero, la
politica di 'lyromotion dene nostre vendite al~
l'estero.

Già ho accennato alle ragioni che impon-
gono al nostro Paese di raddo.ppiare lo sfor~
zo esportati va, specie in un momento che se~
gna l'intensifìcazione, COn l'impiego di ben
più larghi mezzi dei no.stri, delle esporta~
zioni da parte dei maggiori Paesi concor-
renti. Si ,assiste, in questi Paesi, ad un cre~
scendo di iniziative e di interventi degli or~
gani pubblici, diretti a sostenere lo sforzo
esportati va. Nel Riegno UI}ito, ad esempio, è
in corso da tempo una vera e propria cam-
pagna nazionale promossa dal Governo, di-
l~etta ad imprimere alle vendite sui mercati
esteri un più soddisfacente ritmo di accre~
scimento. Nel quadro di tale cam,pagna, gli
sforzi, oltre che al miglioramento dei sistemi
creditizi ed assicur,ativi all'espo.rtazione, ap~
paiono indirizzati principalmente verso le
missioni commerciali all'estero, l'attività fìe~
ristica, la distribuzione all'estero di rasse-
gne divu}gative sui prodotti britannici ed
altre molteplici iniziative di presentazione.

È noto poi quale decisa azione si stia con~
ducendo nello stesso senso negli Stati Uniti,
ave, in rapporto alle preoccupazioni ,connesse
all'andamento dena bilancia dei pagamenti,
il Gove,rno, COnl'ausilio anche di organismi

regionali, mira a far giungere a tutte lie aree
commerciali del territorio nazionale l'incita-
mento ad esportare; si intens.Ì!ficano inolt~e
le iniziative per l'invio all' estero di missioni
commerciali, di studio e di contatto, nonchè
per l'allestimento di mostre ricorrenti ed a
carattere permanente.

Le recenti misure limItative per l'utIlizzo
dei fo.ndi LC.A. da parte dei Paesi benefidati
ed il programma già annunciato dall'Import-
Export Bank per una estensione delle pr'Ov~
v:idenze in materia di assicurazione dei cre~
diti all'esportazione, costituiscono ulterio,ri
significative indicazioni in merito allo svi~
luppo di un vero e proprio. export~drive.

Anche la RepubibUca Federale T'edes'ca per~
feziona sempre più i ,propri strumenti di pe-
netrazionecommerciale all'estero, con parti-
cola.re riferimento ai mercati in vi,a di svi~
luppo, nei confronti dei quaE, gm.zie anche
alle sue forti eccedenze di bilancia deipaga~
menti, è in grado di praticare ,una politica
di larga assistenza.

Sii intensifica, inoltre, lo sforzo esportativo
del Giappone, sia sul piano della politica
commerciale nell'intento di eliminare, in sede
di negoziati, le discriminazioni a danno dèI
propri prodotti, sia sul piano della propa~
ganda istituzionale e settoriale, realizzata
con larghezza di mezzi dana J.E.T.RO.
(Japan Export Trade Promotion Agency).

Non va infine per:duto di vista lo sforzo
es~ortativo dei Paesi dell'Est: il processo
di industrializz,azione di taluni settori ha
raggiunto livelli tali da consentire eccedenze
per l'esportazione, specie nel campo della
meccanica.

Di fronte a questo 'crescente dinamismo
dell'azione pubblica dei Paesi concorrenti,
non poteva non imporsi un .adeguato poten~
ziamento della nostra azione di promotion,
anzitutto curando di utilizzare, nel modo più
razionale ed effi..dente,le modeste risorse di~
Siponibili e nel contempo oercando di assicu~
rare a detta azione le necessarie possibilità,
di svHuppo attraverso l'app,rontamento di
più adeguati mezzi finanziari.

Ciò è stato parzialmente fatto, tanto per
gli stanziamenti pro.plri del Ministero, quanto
per l'I.C.E.: e di ciò ringrazio i colleghi del
Tesoro e del Bilancio che, in mezzo a richie~
ste di ogni genere e dimensione, hanno te~



Senato della Repubblica III Leg1,slatu'f\l~~ 19533 ~

16 GIUGNO 1961420a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

nute Ipre:s1elntI queLle del Ministero deìl com~
mercio corn l'esrbe:ro

,L'aumento IMcoridato consentitrà di intJen~
sirfioore iLevarie if!1Jiz:i1a:tave,neJ quadro d[ una
più efficace 'PiriOgrtammaz~iOI1:e.

Nelle sue linee generalI, la programmazione
abbraccerà tutti e tre i grandi gruppi di at~
tIvità m cui si campendia l'aziane di pr'o~

motion: l'attIvità di infarmazione e di a'Ssi~
stenza, quella nel campo delle manifestazioni
all'estera, specie fiere e mastre, e l'attività
p:ropagandi:stica vera e prapria

App,are evidente che alla base dI qualsiasI
attività dI promotion delle nastre esporta~
,l:lom debba esserci l'infacrmazione generale
e Is,pecifica sUli mer~i3Iti ,esteri. L'estI1ema mu~
tevolezza e la varIa diThamica dei mercati
comporta la necessità di una informaz,iane
continua e tempestiva, che SIa di guida agli
operatorI ed 'Orienti l'azione pubblica nelle

s'ue imziative
Così concepita, l'InformazIOne nan può

prescindere da una vasta ed efficiente rete
di servizi cammerciali permanenti all'estecro
e da qui la necessità, rilevata in m'Oda parti~
colare dall'onorevale senatare Spagnolli, di
provvedere urgentemente alle oppartuThe so~
luziom. Per quanto riguarda gli Uffici I.C.E.
ne è già in c'Orso l'estensione a nuavi centri
de] Nord~America, dell' Africa Occidentale e
::leI vIcino ari ente. Mentre auspIca che mag~
giari dispanibilità finanziarie cansentana la
ulteriore allargamenta della rete di questi
Uffici, sarà cura dell'I.C.E., intanta, di ac~
centuare sempre più quel carattere pratica~
operativa che li ha resi casì bene accetti alle
categarie espartatrici.

L'infarmazione deve guidare anche l'azione
pubblica nella impostaziane e realizzazione
del programma fieristica, che nan va cansi~
derata come un aspetta a sè stante deHa
sfarzo di promotion delle nostre espartazioni,
ma hensì inserita armanicamente in un più
ampia pragrlamma di p€'lle:brazione nei mer~
cati, che si mizi con indagini preliminari, in~
tese a coglIere la fisIOnamia del mercati neHa
loro più recente evoluzione, can iniziative di~
rette a gettare le hasi dI una distribuzIOne
in loco e COn attività proiettate nel futuro,
al fine di assicurare cancreti sviluppi ai con~
tatti diretti, avviati m sede fieristica.

Il programma fieristIca sarà dal Mimstera
ulteriormente amplIato al fine di poter assi~
curare, III tutte le localItà che aspltana sif~
fatte manifestaziam interessanti la nastra
esportazione, una presentazione della pradu~
zione italiana adeguata alla rinomanza che
essa SI è o11Ilai conquistata sul mercata man~
diale

Ricarderò, a questa punta, che il program~
ma !pelI' il 1961 comlprielIlQ,e~a parrtJec1p3;zlÌone
a 52 mamfestazIOm fierIstwhe, fra cui Mostre
specializzati€, di settore e Mostre industriah
(O sIa, Bucarest e Mantevideo) impostatp

s'ulla formula «Ita:ha Praduce », ciaè mam~
festazlOm a sè, nOn mserite III fiere locah
DodicI dI queste manifestazioni si svolgono
in centri che non hanna mal ospitato una
Mostm itaIilallla: Oailr:o (Afriea); MOlllitevideo,
Vancouver (America); Kahul, New DelhI
(Asia); Sidney (Australia); Bordea:ux, BiU~
carest, Budapest, Malta, asIa, Tolosa (Eu~
ropa).

Più ampio sviluppo hanno avuta m questi
ultimI tempi anche le iniziative di promotion
realizzate sotto forma di SettImane o Festi--
vials dediÌicatli ,aH'I:taILia e oheriV'ellallla sempre
maggiormente Ia loro efficacia ai fini della
penetrazione dei nastri beni di cansuma, at~
travel'1so canali già organizzati per la distrI~
buziane al dettaglio.

N umerOSe altre sono 1e forme di promotwn
dei nostrI prodatti all'estero, quaE le mis~
sioni di op8!1'IatOlrieconamiei, Ilia Ipr:opalglanda
comme rlCÌaIe, eccetera, ma io non sona III
'gl1ado qui ~ 'anche per dov,erOlse raglioni di
concisione ~ di elencade tutte Non posso,
però, tralasciare un accenna a una premessa
fondamentale deH'espansiane cammerciale,
Y1a1Le a dive laI pl'lob1ema de~la, COnWmi€iIlte
pl'eparazione dei quadri. Sta di fatto che la
espansiane dei mercati esteri, con la cre~
scente complesiSità dell'attIvità ad essa con~
nessa, non può più essere affrantata can
metodi empirici, affidandosi esclusivamente
alla tenacia ed aHo spirito di intraprendenza,
ma richiede un alta grado di speci.alizzaziane
In chi è chiamato ad operare in questa
campa

Il Ministero del cammercia calI l'estera è
e sarà sensibile a questo aspetta, contribuen~
da, entra i limiti del suo bilancio, COn barse
di studio, alla farmazIOne di giovani prep'8~
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rati ad affrontare la penetraziane sui mer-
cati esteri. Dai maggIOri mezzi di cui potrà
rJ.i,sporre, i'l Ministero nan mancherà di de~
volvere adeg;uati fondi anche per facilitare
la preparazione dei quadri in vista dei sem-
pre più v;asti compiti spettanti aHa nostra
economia, nel suo sforzo di espansione com~
merciale all'estero. Come pure posso assicu-
l'!all'Ie,OOe, lad eVlentual:i PIIoposrbe cOIsrtl1utlt:ive

che in que'sta specifico campa dovessero ve-
nir avanzate da altri organismi, il Ministero
del commeréio can l'estero rivolgerà il suo
più attento esame.

Onorevoli senatori, ho rIferito all'iniz,io di
questa mia sintetIca esposizione i dati so-
sltalll'ziwti su[ cormmer'C'ÌoeSltero, che con:f'eir~
mano il costante progresso neUa nostra
espansione commercial,e all' elstero. Questi ri~
sultati ~ è vero ~ sono stati ottenuti nel
quadro dI una favorevole congiuntura eco-
nomica internazionale e nel'l'ambito di una
più lar:ga azione pubblIca di sostegno e StI-
molo a tutte le aZIende, grandi, medi'e e pic~
cole; ma nell'attuale situazione cancorren-
ziale non si sarebbero certo raggiunti senza
lo spirito di miziatIvadegli operatari itali:ani,
le loro capacità di adattamento alle mutate
situazioni di mercato, i miglioramenti da
essi apportati allo svand,ard qualitativo dei
prodatti ed ai sistemi di vendita.

Mi è gradito e daveroso pertanto rinm\~
vare aid essi, da quest' Aula, il Pliù vivo ap~
prezzalmento del mio DicasterO' per i risultati
lusmghierI conseguiti, spesso in condizioni
di partkolari difficoltà ambientali e compe~
tit1ve.

,Ma l f,avorevoli consuntivi non debbono
mdurre ad alcun allentamento degli sforzI
sin qui compiutI. In regime di lihera concor-
renza non esistono posizioni permanente-
mente acquisite. Il processo di rinnovamento
ed affinamento dei sistemI di produzione e di
vendita deve evdlversl costantemente, onde
conservare quell'equilibrIo fra prezzi interni
e Iprezzi liiI1terlnraz1ÌollaJLi"he IrlaJpprelselIltauna
inderogabile ~sigenza per il mantenimento e
Il rafforzamento della competitività del no-
stro sistema 'economico. Lo sforza degli ope~
raton, rivolto in tal senso, va stimolato ed
assecondato da una azione pubblica più che
mai attiva, consapevole del fatta che le
espartaziO:lll rapipresentano, ormai, una com-

ponente essenzia:le per lo sviluppo della no~
stra economia produttiva.

Con l'approvaziane del meno inadeguati
stanziamenti recati dal bilancio in esame, si
pangono le premesse finanziarie per questa
azione di fiancheggiamento: ed io sano con~
vinto che gli operatori s,apranno fronteg-
giare con successo le difficaltà di una pIÙ at-
tivla IcampetizIOne ed aS,SllC1Uira:rle,così, lailleillO~
stre esportazioni un ritmo espansivo atto 3
mantenere il deficit strutturale della bilancia
commerciale entro limiti sopportabili.

Onorevole Presidente, onorevdli senatorI,
penso di avere illustrato, con questa mia
esposizione, le linee principali della politilca
che è stata svolta e di quella che si propone
per il futuro il Dicastero che ho l'onore di
rappresentare e confido che vorrete dare JI
vostro consenso allo stato di previsione del1a
s;p'eSla!per il ,proslsimo ese:r0izio.

PI1ima, però, di chiudere, mi SIa consen-
tIto di rivolgere un vivo, cordiale elogio a
tutti l miei collaboratori ed in particolare al
Sottosegretario, anorevole .Longoni, per il la~
VOl'Osvolto, nonchè all'Istituto nazianale per
il commercio estero, che di giorno in giorno
si rÌ'vela sempre pIÙ un organismo prezioso
pelI' il nostro Paese. (Vwi applausi dal cen~
tro. MoUe congr!(l,tu,zaz~om).

P RES I D E N T E. InviÌtol,a Commis~
s,iotne ,ed ill Goverinlo lad- €lspr'Ì!Ill:e1reH: proprio
avvi,so su:Ll''Uln:ico Olrd11l€:del g1iOl'lIlO,queno
plr1elslentJatodall s!enatore Bairba:ro.

BUS is I. Lla Commis.sionle laocetta l'or~
dilUle ,de,l Igi'orlIliO dell selIl,atore .BaJrbalf'O COffi'2
rlaJc:aomamida:zlione.

M A R T I N E L L I, Ministro del com,...
mercia con l'estero. Il senatore ,BaJr:baro, co-
me dice i,l suo ordine :del gliOlrIUIO,colIlsidera.ta
la lp'elrduralnteclr;Ìlsi deH"agrie:oIN:mlr1aIi'll Igenere
e mel"lidilOnlal1ein SipeÒe; 'con's.ideralta lla forte
dimilniU'Zliloned.eilJ'€!s'Portazli one ag,rkol:a in g:e-
ll!ere e dli quellù,a algrumaria lin 's:pec:ile; im:p3~
g~ H Gov:e'I'IIliala svoll'ge:r:eun' az,ionle enerlgÌ'c:a
Inell,campo ,deU',esportaz:iane dei plrodotti a:g'ri-
eali. IOcOObbo, a ,pr1o!poSlitodrel,lla,diminuz,ione
deH:e esportaZlioni ,agrli,cole, richiiaJma!rmi ~
quel1l:achie è staiÌ;la ikt mia espos:izione di qU8.II-
che momento fa. Eff,etti.vlaJmente c'è Istata una
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riduZilone Thellllie,espOl'tazlloni, mia ,anlche a ,cau~
sia de1la diminuzlionl8 dlBIila.produzione, do~
VlUrt:aa 'cause iCIllimat,kihe.Ma nom è che Ira purb~
bl iea Ammmlstrazione e particolarmente il
Mini,stero dieil Ciammereio con ,r'estera ,sianO'
inattivli iÌ;nmerita lall}apromotion deli 'Pa:-odart!ti
a:gr'Ìrcollli;Thoi la:bbri,amo, llll .}IinelagleiI1elr~le, tle~
nurta plr1ersente l'reslportaziOlne algrlioolIra,~Ia Ine~
C!elssi,tà di ,presrernta;re lla Inastra p1roduzione
agricala m malte manifestazioni. la non
posso qui elelllicla.rletUttll ig1ld'eiSlempi, ma vor~
rei dlÌ'lie ,che non soltarnto In moslbre re fielrre
spreClila:llizzate,earne ,Ila «settimana Viel~de» di
Be/l'llirno, ma anche a Monaca, .a Lorndlrla, in
ScaiI1diin:avla rsilama stab pr1eslernti lin moda
notevolle loame settorle espartativo ed lanche
in rru1tre man:ifeslt'a'~ion!l oerrchilama di IprJesen~
tall1e li prodotti lagricOIlli iitaMalI1i.

La verlirtà è ,che ill merClata lintell'!llloas:sm:be
se!m:plI'le di Ipiù tru1une produzionli prlegiate.
E questa è plroprio ill'Cla:sa .di quell[e I8sporta~
ZJÌ10llli,rug.ruma,rie loole sono partilcolialrmelIlte se~
gnalate in quest' ordine del giarno. Le espor~
taziOill1iag:r:umalrliesona diimilll'uite ,:ruerl 1960 e
i dati s,olno ques,ti: qrui,nt'at1i 4.592.000 ne~
1959, qUIÌlnta:li 4 023.00.0. nell 1960; re ,prer il
M.E.C., rispettivamente 2473.000 qu:inballli nell
1959 re 1.866.000 quintal1i :nerI 1960.. Ma pensa
che il'onOI'leViOIIeBa:rrbalra SiapprllamlegiIia di me
che La iP'rodu7Jione !a:grumilcol:a rdrel:llacamlpagna
19:5'91..6,0.è slta/ta notevolmente inferiore alla
pr:t1Od:uzrronelalg'I'IUmilco1:adelllla oampargll1la 1955~
1959; vi è stata urna ,Iiiduzi,olne lim quan.tità
d~.J 5,2 Ipelr centO' e eOllitlempoIialnelalIlllBII1teun
ammellllto dei consumi lal]l'lintlerno. IInoltr1e ci
S0ll1:0,stati rdainni provocati dia inf,esta:zionÌ p'a~
raslsita'I1ie, ehe hanno svaIrutato quaJ.itativa~
menlte lI.a ll!os'bl"a prioduZJÌ1oThelag1rUlIlllÌlcolia.E
ciò Tra,.plprle:s.ent!auna eongiunturrla che IIllan era
affiatto possihmle supelrla:r:e attraverlsola pa-
l:itic:a dii lesprortaz.iOlne del Mill1;istero del .clOm~
me:rrcia >C'am.}"estelra. P,er quanto .rigulal1dia gli
ag;rumi, io debba dime che lill plI1imo quardri~
mestre Igelnnalio~apI'lille del com"ente laniI1a rle~
g1i,stra urn alumernto in quantità del 6,9 iper
oonto (.dia:2.363.000 quimltali a 2.527.00.0 qui!l1~
Dru1i)'COIl1.un laiumenta in val1ol1e ancora su~
periore, re ,cioè dell'S,2 per cento.

s.ogg1Ìunga 'alDicolrlache, al fine dli poter Vla~
lutaxle tutti i tlemi e i ,problemi delllla plI1eSenZa
dena nostra prodluzione ag1rumi1caàla sUii mer~
cati eurarpei e mediitelr:ranei, IPlroprio 'Ìl Mi~

ndlsteI'lo d.ellcIOITIIIllI€il'lcliocon.l'estero, d'lalclcoI1do

con l1:aR:egione sici:1ialna, ha reieenrtemenrte de~
HbBrmto ,l',adrersiane drellll'ItraHlaall Comité de
liaison de l'agl'umicrulture merd.it.er'r'anéenrn£5,
adesionreche dà flaerorltà aii nostri :plroduttori
di llnitervleln:iI'le a determrnlairle l,a politica dI
propirug1alnldadi questi: prodotti e, >CIonsle:g1uelTI~

temente, 'ain<IDead apprender1e queUle che iPos~
sono .essere le poss,ibilità di una migliore prra~
dUZliOllie.

E,1Irasa, anorevole Barrbal1o, che :ill Mlirni~

stel'o del .corrnrmer1clia'con l"esterro .prer quest'a
:pre,slernZasostiene, no:n oso dil'le UlIl saerifilC:io,
ma un OInerle ,natle.vOrLe.e mi paI'le .che quelsto
passa nmderlla tma,lliquiIll'a su11a 'ClonoLusiam€
che lilo espongo, che è quesrtJa: 'l."oll'ldiinederl
giornavrirl:me aClcerttalto da:! GoveI'iTIlOoame mc.~
comandlazionre COilllcrretarnente [JIrleslente nell,1a
sua aZ1iOlll18.

P RES I D E N T E.. Senatorle E'a'l'barra,

malil'tlen,e .1'or:dlilne dell IgiOrI1no?

BAR BAR, .o. Pirrendo vo~elllitrilerrilatta
della earterse ed in vera molta ampia dichia~
rlazione fiaUa d~M'OtIwrleva~e Ministro, re kt
ri:ngrazlio non Iso}amelIllte :per ,l,a selllislilbliIitàda
!!iuirdrlmolstrata pelI' questo 'g1rrundee v,eramernte
ilmportalnt1e ,pmhllemla, ma rul1!chede~lli affidra~
men:tI piuttosto conol"e:ti,<:he elgH dà lin iP,rro~
pas.ito; e ciò llieU,a s:p:eranz,a me pos'Sa r.a-
dicallmente capovOrl:gers'i 'la siltua:zi,anl€lle possa
ilner:ement:amsi s'empire 'Pliù ,l'elsrpOlrtwZlionledii
ques,ti genel"l, di questi rp,rodotti fanldarneln~
talT,i, e spessa tipkii e Icalr1at:telrlÌ,sticirdeil'lal~ri~
coltu,rla illlaziona:I:eIi'll gelTIlelree de:H'agrÌ!clalltm.r~
meridionarle iln spreei'e, tl'1a.val~lliate r€!ntrrambe,
oome è hen noto, da Ulna .graVle e IpelI1dulr1anrte
c.risi, Iche è, stlalllda oOrsì 1leClose, re per le
ragliolIli più vollte d€ltte amiche in quest' AUilla,
in re ipsa!

P RES I D E N T E Passlilamo orla al.
1,',€'samedei calpitah del billanda dell Mlini,stero
delcomlIlller!clio con l'es.ter'o, eon Il'intesa ooe
:lla.sempliree Ilietrtulriaequivalrlrà laida,PP'I1ovlazlione
qua:lorla nres,sulno chieda di panllar'e renlam sÌialno
Ipres1enrtati ,elIlllelndamenti

(Senza discussione, son,o approvati ~ ca-
pitoli delta stato di previsione cion t relativi
r'ia,ssunti per titoli e per categorie).

P,assiamo ,mfirne .alll'esam,e dell'la:rlico10 IUlllri~
co del rdis1ergnrodi il1eg;g,e.Be ne dila IIl€ttur:a..
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G R A NZ O T T O BAS SO, Segre~
tano :

Arucolo un''tCo.

È autorizzato l,l pagamento delle .spese or~
dinarie e straoI1dinari'e del ,MinJ's,tero de~
cammerc.io con l'estero per l'esercizio finan~
zario dal 1° ,Luglio 1961 al 30 giugno 1962.
in 'cornformitàdel:lo stato dl previsione an~
nesso alla ipresente legge.

P RES l D E N T E . Metto ai voti
l'articolo nnko del disegno di ,legge. Chi 10
approv,a è pregato di aI1za~si.

(È approvato).

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N 'T E. F1aclcliopir1esenrbe,che
l lavOIri dell'A~\semlblea ne1Ja prossima setti~
mana rip,renderanno alle ore 10 di martedì
20 giugno. per te:r:minare con la seduta antii~
meridiana, alIl'che pro'lungata, di venerdì 23
glugno.

Nel corso della serttima,nia slara,nno esaml~
IIllati ,~bi,IMci del Ministero del11a sani,tà e del
Ministero del turismo e deUoSlp'ettwcolo, i due
dis:egni di 'Iegge ,per .la previdenza a favore
del clero e dei m:iJnist:d dei culti ac.att0l1ici 'e,
preV'i accordi con il Ministro competente, i
due disegnl di legge re.latiivi a!l11a previdenza
e ana ,assi,sltenza ai coltivatori dilletti.

Annunzio di inte1'lPeiManza

P RES I D E N T E Siidia I]ettum del~
Il'in terpe11an~a per'VIenlUrbaaLLaPr'esidenza

G R A N Z O T T O BAS SO, Selg1'e~
tario :

Al Ministro deU'interno. per s'apere quali
misure 'preventive e repressive siano state
prese in Alto Adig'e, prima che fossero i'll'izia~
ti e dopo c!he sOlno stati attuati, l numerosi
attentati terroTÌ!stilcli preSlumib1lo:nente o~ga~
nizzati da gruppi neona2jisti, esistenti dentro
e fuori dei confini, ed ,entro i confini da anni
tlo1l:erat:i. mentll€sovente SOThOseIVeramente

represse manifestazioni di italiani o di or~
ganizzazioni italiane ammesse dalla 1e'gge
(461).

CALEFFI, BARBARESCHI, CIANCA,

FFNOALTEA

Annunzio di ,inte1lrogazioni

P RES I D E N T E Sl di1la.,lettura de<N,e
,ilnterrrog1a:ziolll:i'plerv>enlUte all1a P,r'esidenzla

G R A N Z O T T O BAS SO. Se!l1'(~
tario :

Al Presidente del Cons1Ig,l10 del mmisltrl,
al Mhlli8tr!Q dell'a,gricO'ltlUlI1a e deUe foreste
e a'l Rre'sidell.1Jte del Camitwto dei miuli,stri
,per il MezZ1ogiorlno, per cono:scere i moti,vi

Ghe hannO' indotto ill COllisigHo di ammini~
strazione de1la Cassa per il Mezzogiarno ad
appravare l'istituzione, in Campania ed in Ca~
labria, di nuovi uffici regionali e provinciali
destinati ad espletare compiti sinO' ad aggi
pertinenti agli Ispettorati agra,ri e farestalL
e se non ritenganO' tale iniziativa dispersiva
ed esiziale all'integrità della funzione statale
(1187).

CARELLI

Interrogazioni
con nchiRs'ta d!i ,risposta, S,C1"1,tta

Al Ministro dei trasporti. per conascere
se non ritenga opportuno esprimere il suo
pensierO' in maniera rassicurante per la tran~
qmllità delle popolazioni del Veneto, che BOTIC'
in agitazione, in relazione alle notiz,ie diffUf,e
dalla stampa circa la sappressione proposta.
da parte deHa campetente Commissione de~
gli esperti per 10 studio di un piano di rifor~
me delle ferrovie, di alcune linee intelressanti
la provincia di Be1Juno. La ventilata soppres~
sione dJe<Ualinea ferroV'iarii'a Calalzlo...BelIU[no~
Fe<ltre ~ Montebelluna ~ Castelfranca ~ Cam~

posampiero~Padava, e di que1la Conegliano~
Pante ne1le Alpi, ove fosse realizzata, si risol~
verebbe in un gravissimo danna che accentue~
Tlebbe ancora di più 10'st,ato di depI'ess,ione in
cui si trovano le ,regioni attraversate dalle li~
ne'e anzidette. N on sembra criterio idoneo
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quello di far scaturireIa proposta soppres.
sione da meri calcoli di carattere contabile,
in quanto ad essi deve soprasta,re un crite~
ria che comprenda gli aspetti economici e so~
ciali delle linee ,anzidette, le quali non hanno
una importanza esclusivamente locale, ma
valgono a raccogliere l'intenso traffico in par~
tenza da MÌtlano e da Roma ed a determinare
un natevale sviluppo della economia turisti~
ca della provincia di Belluno La ventilata
soppressione, a parte il singolare contrasto
che si determmerebbe in ,relaziane alla invo~
cazione castante di provvedimenti da parte
del Governo per sol1evare la economia di
queUe zane, daI'ebbe luogo ad un annulla~
mento di speseconsidereva1i che si sano so~
stenute e si stanno sostenendo. per impor~
tanti lavori diretb alla eJiminazione di pas~
saggi a Hvello, per dare maggioI'e rilievo. alle
linee femoviarie. E sarebbe altresì un prav~
vedimento davvero irraziona:le, magico e del
tutto neg3ltivo di frantealla insufficienz,a sem~
pre lamentata delle linee di comunicazione
del Veneto versa Ie zone dolomitiche" can
grave ripercussione nello sviluppo turistico;
per cui appare evidente come la abaliziane
ventilata dene anzidette linee renderebbe an~
cora più grave la insufficienza delle attuali
strade, le quali, per contro, dovrebbero. sop~
perire al maggiore traffico, che per la sop~
pl1eSSllOnewIliZ:idettasu di esse si :rlÌlVel1.sereib~
be. L'interrogante canfida che l'obiettivo ed
approfm1cEta esame de1la situazione, in ra'p~
p,oirto willa venblata SOlPPl1essione,aJblbia ad
escludere da tale draconiano p,rovvedimento
le 1mee in oooetta, neWintel1esse della bi~
&tratrtata economia del Veneto e speeialmen~
te deLla provlThCJiadi Be/11Juna(2445).

GRANZOTTO BASSO

Al Ministro delle ,finanze, per conascere
quale pravvedimenta abbia preso in relazione
all'I.G.E. che viene percepita sull'intero am~
montare della retta che vecchi impiegati ed
ope:t'wi a dposaCiol1I'ispondoll1io ad un allber~
go-.fami'gliia in Pavia, oI1ganizzata daJl loca1e
E.C.A., che affre lara alimento e ricavero,
dietro, un contributo di modeste lire 30.000
mensili da parte dei ricoverati. Trattandasi
di un Ente assistenziale, che ,esclude qual~

sia SI finalItà dI lucro, all'Che per la esiguità
della retta versata da ogni ricaverato, III rap~
parto aUe prestazioni gadute, è da ritenersI
che la retta stessa do.vrebbe andare esente
dall'imposta o al massimo questa dovrebbe
essere limitata .ad una aliquo.ta riguardante
l'alloggio. Poichè il caso nan è limitato a quel~
10 deU'Ente ,assistenziale di Pavia, si chiede
un particolare esame di essa al rfine di libe~
rare da onerose imposte Opere che sono di
efficace ed effettiva beneficenza, rientr.ando
nelle esenzioni di legge (2446).

GRANZOTTO BASSO

Al Mimstro. del lavaro e della previdenza
sociale, per rilevare la prurtkolare urgenza
dell'aPJ?rovazione del Regolamento. arganico
del pel1&onraiLe.deilileCasse mutue art~g.iane,
Igià rimesso al Mini,stero dal Gons'ilgho cen~
tra1e d,ella feder3lZiioTIle,dopo aJVisli103J)pir(}oo
vato i,l 1° dkembre 1960 a norma dell'artl~
ooIa 17 deMa legge 2,9 dicemlbr,e 1:9156,n. 1633.

.La 1Junga attesa della invocata approvaz.io~
ne da paI'lte d>elMini!steI'lo rappresenta Ulna
remOI1a a11e legittime asp'ira:zi<OI1:idi oltre un
migliaio di dipendenti che esplicano una in~
tensa attività, resa più gravosa per i più
ampi adempimenti richiesti in relaziane aHa
concessione del1a pensione di invalidità e
vecchiaia per gli artigiani. Appare doveraso
'tog1Lieredall'attuailie candizione di instaibilità
dI avventiziato un notevale numero di di~
pendenti che, da.1la sistemazione in organico,
prevista dal Regolamento anzidetto, attendo~
no meritati vantaggi sia di ardine morale ,che
di ardine econamica.

Si chiede pertanto la soHecita approva~
ziane del Regolamento organica onde far
cessare lo stato di agitazione in ,cui versa
una benemerita categoria che, in tutto il Ve~
neta, nelle Casse mutue provinciali, esplica
opera zelante, regolare e degna di rilievo
(2447)

GRANZOTTO BASSO

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per sapere se nan ritenga appor~
tuno informare il Club alpino italiano sul~
l'andamento deUe pratiche relative all'im~
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pianto dei telefoni nei rifugi di montagna
in genere e in particolare quando un rifugio
viene ammesso ai benefici previsti dalla leg~
~e 310 dilcetmlbEe 1915,9,n. H~115,artilco10 1, l,et~
1Jel'la I). .Detti rirfrugi sono tn gIian pm.'lte di
[)llIop,I1ie,tà del Club 3,iLpLnomedesimo, o ge~
stiti dall;1o stesso, il quailie ha tutto l'interes.-
se, parti!cola:rmente per Da1gionli1JUi:riisticihe,
dli eonOSlcel'le tempe'stiiVamente ogni conoes~
sione onde rerude:lIe d:i pulbbltGa conoscenza
:i col1elg1a:menti stessi, i quaLi per la leig:ge
SlUiCitalta devlOno essetr:e es'el~uliti a totale 0a~
rico deno Sta:to (i244J8).

GRANZOTTO BASSO

Ordine dell giorno
per I}e sedute di martedì20 giugno 1961

PRESIDENTE. USellllaltotOI'lnieràa

rU!UllliIiSima:rtedì 20 191]ugno iln dUle sedurt;e plub~

bll~dhe, ,La IPI1i1ma :aHe .ore 10, le ,La ts,eeorndia 'aHe

aiDe 17 ()on 'i!1IsegUlente' ordine del gioI'ino:

I. Di:s'CUiss,ione de,i dii1segni! di Ieg1g1e:

1. Sttatodii previs'iiOlne dieNa spesa del
IMinlils:teI"Odelta slanità per l'e,seIìci:ziio' fi~
ifl'anzii,ario dallo l\uglio 11916'1al 30 gi,ugllo
li9I62 (114120).

12. Sitartodii p'I"e~ils,iiOne detla spesa deJ
,Mi:Il'ils:tem del turismo e dell\{) spettamlo
:per l"es.eT'CIizio.fÌnalnzi:al'lio d.al 10 lUlglio
1196\1 a[ 30g"liuIgno 19\62 (',1412;1).

3. I,stirtmz:i<mledi lun Fiondo pelr l'assli:eu-
ta;z;ionlè' di 'inlva:li:d1i:tàe vleCic.h:i'aiaal de'ro
(l1!8716) (Apprrov1ato da,~l;u Oam,era d,ei de~
pubati).

4. I,stituZJionedi un Fondo pier 1'Iass,i:clU~
l'',azione di ]nvaI]i!dIÌ,tà e ve0c1hi:a~;a de'i mi~
n~stri, diCJulrti dive:~si d:a;11a~e}ig1one ea t~
to1i<ca (11'583) (Arpprrovato aalla Gamerq
dei deYpuvati).

[II. Segui!t.o deUa dilsou:ssione del d,iISie:g1nod:i
leg.ge :

Aumento del ooncorso finanzia1rio dieHo
SitatoaIlagestioIJJe per l' aSSiiiClUly>a;z,ilOne1n~
va]~dii\tà e v,eocihiaia deii 0ùl1tilvartol'li.diretti,
mezz'aldiri e >COIloni(112170).

IDEI.DiiSClusisilOnedei di:seg.ni di lelgge:

1. Ammemrtodel contrilbuto a earko ,del~

101 Stato :peiI" l'aiss:is,tenza di malattia ai
,c:dltilvatori diretti: (115011):(A,pplf"ovabo daU;u
Oamem deri deput,ati).

2. PARRL ~ Sic:iog"llimenta deI:Mommeill~
to sodale italIano in aplpllilca:z:iJo[1e deUa
norma eoute:llIuta nel prima comma della
XìI1Id'iJs!posi'Z!ionetransitortiia e TIna,le del[a
GoSltii'tiuZJione (11:1215).

;)iV. Selguita dieHa diiiSICUiS,s:iionedel d:iSlegmo di

le1gg1e:

PkRRI ed a:LtrL ~ Ilstitu~iione di una
Gommislsiione p.aiI"lamenta're CIlindhitestaslul
f'enome:no della «ma:fia» (2180).

La seduta è rtolrba (orre 12).

Pott. ALBERTO ALBERTI

I

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


